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TORNATA DEL 21 DICEMBRE 1806

Presidenza del Presidente FAEINI

SoBBaauarfio. — Il presidente comitnica una lettera del presidente del Consiglio che invita il
Senato^ a farsi rappresentare ai funerali da celebrarsi al Pantheon nel gennaio 1897 in me­
moria del Gran Re — Si approva la proposta del presidente che il Senato sia rappresentato 
dall’ Ufficio di presidenza e da una Commissione speciale composta di nove senatori e due 
szcpplenti Si estraggono a sorte i nomi dei senatori che comporranno tale Commissione 
Il presidente comunica un messaggio del presidente della Camera del deputati, che trasmette i 
seguenti progetti di legge : 1. Tombola a favore dell’Opera pia Protettorato di S. Giuseppe ; 2. As- 
segno ai veterani contemplati dalla legge 28 giugno 1891,- n. 3U1 ; 3. Autorizzazione di una lot-
teria a favore di vari Istituti di henefcenza in Torino — Si trasmettono agli Uffici — Si ac-
corda zin congedo al senatore Teti — Il ministro dei lavori 'pubblici presenta un disegno di 
legge relativo alle Casse pensioni ferroviarie — Si trasmette agli Uffici — Presenta pure altro
progetto sulle Casse patrimoniali — Trasmettesi 'allo stesso Ufficio che ehhe altra volta ad esa­
minare analogo progetto — Discutesi il progetto di legge : « Assegno annuo di un milione di
li/re a favore di S. A, R. il Principe ereditario » {n. 245) — Parla il ministro guardasigilli 
ed il Senato approva una proposta del relatore senolore Finali — Si approvano i dite arti­
coli del progetto — Senza discussione si approvano gli articoli del progetto di legge : « Modi­
ficazioni alla legge sidlo stato degli zifìiciali per i corpi militari duella regia marina e computo- 
di anzianità di gràdo per l’avanzamento in caso di disponibilità o aspettativa » (n. 238) _
Discutesi il prò getto, di legge: « Proroga dei regi decreti 6 novembre 1894, nn. 503, 504, 
^05 é' 507, per modificazioni alle leggi sulV ordin-amento dell’esercito, sulla circoscrizione 
territoriale e sugli stipendi e(d, apegni fissi del regio esercito » 241) — Parlano il re­
latore senatore Serafmi ed il ministro della guerra Rinviasi allo scrutìnio segreto T ar­
ticolo unico del progètto^—"^'riìnvia pztre allo scrutìnio segreto V articolo unico 'del'progetto di 
legge: « Proroga del terniihe per il ritiro dalla circolazione dei buoni agrari » (7^. 257)__

Si discute il progetto di legge: \ Tramvie a trazione meccanica e ferrovie economiche » 
fn. 38pC) — Senza digcussiopie si approvano i primi 38 articoli — AlVart. '39parlano i senatori 
Calciati, Finali, relatore, ed II ministro dei lavori pubblici — approvano, senza discussione 
gli articoli successivi—^1 ministro delle finanze presenta un progetto per « 'Àpprovazione 
d’^ànd convenzionep(R'ì^icipno di Cagliari''» — Trasmettesi alla Conimissionepermanènte di 
finanze Si discute il progetto di legge « Trattato ed atti di concessione per la cÒstru^one 
della Urrovia attraverso ilSempione» [n., 227) —Paì'la 'il senaloFe Gadda — Il mimstro''delle 
finanze presenta ^fn'prò’g'gfto^ffer ^'Modificazioni'alle leggi' sulla riscosSio’hle dèlie ^imposte 'di­
rette»— TrdsiizeltesialikCbmndàlbiie'di'fin(mzOtuo 

Idgge n. 227 e parlano nella discussione genèrdle t ................... .

della guerra e girello dei lavori pubblici, nonché il relatore senatore Saracco

gli articoli successivi

ar-

'Èi riprende la disc&wne ^delprogetto'di 
i 'senatori Spfovieri^ Primèrano, "il 'ministro

I>iscùssi{>n>\ /. -<01

— Il presidente

Tip. del Sanato
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dichiara chiusa la discussione generale — Si cipprorano senza discu,ssione i primi quattro arti­
coli— All'art. 5 il senatore Ghiaia d'accordo col senatore Di Sambuy propone un ordine del 
giorno, accettato dal ministro dei lavori pubblici ed approvato dal Senato, dopo osservazioni 
del senatore Gadda e del relatore senatore Saracco — Si approva l'art. 5 — Si procede alVap­
pello nominale per la votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge discussi oggi e ri­
sultano tutti approvati — Il presidente comunica i nomi dei senatori chiamati a comporre la 
Commissione speciale per l'esame del progetto di Codice penale militare — Avverte che nella 
tornata di domani si proclamerà l'^esito .della vota.zione di ballottaggio per la nomina di 
commissàrio alla Cassa depositi e prestiti:

La seduta è aperta alle 15 e 25.

Sono presenti i ministri di grazia e giustizia, 
dei lavori pubblici, della marina, della guerra, 
degli esteri e di agricoltura, industria e com­
mercio.

Il senatore, segretario, DI SÀN GIUSEPPE legge 
il processo verbale della seduta precedente, 
che viene approvato.

-Co gesì..

PRESÌD’EfiTE. È pervenuta alla Presidenza la 
seguente lettera :

« Roma, 19 diceiasbre 1896,

« Nel venturo mese di gennaio, come di con­
sueto, saranno celebrati nel Pantheon i solenni 
funerali per il Re Vittorio'Emanuele, in occa­
sione .del XIX anniversario della sua morte.

« Air E. V. porgo preghiera voler provve­
dere che una Deputazione dei Senato ràppre-. 
.senti r Assemblea vitalizia alla mestissima ce­
rimonia.

<< Con profondo ossequio
« Il ministro

. ««Firmato: Di Rudinì?».

Propongo ohe a questa cerimonia il Senato 
sia «rappresentato dall’ufficio di Presidenza e 
da <na Commissione speciale composta di nove 
membri e due supplenti ; domando se questa 
proposta è approvata.

Chi approva è pregato d’alzarsi.
(Approvato).
«Estraggo a sorte i nomi, dei membri di questa 

Commissione
-Essi^senoi ■signori-,senatori: Pallavicini, Bon- 

. Gompagni-Ottoboni, • Calenda Andrea, Cerruti, 
De «Cesare, Vitelleschij MezzacapOj Mongilli e
D An-na,*membri effettivi; Supplenti; Todaro ranno stampati e distribuiti agli Uffici per il
Scelsi. loro esame.

Goaiusiicasioae di due anessaggi dei presidente 
della Camera dei deputati coi quali trasmette 
tre iprQgeM-i dì legge.

PRESIDENTE. È giunta alla Presidenza la se- 
.guente lettera in data 19 dicembre 1896:

« il sottoscritto ha l’onore di trasmettere a 
S. E. il presidente del Senato del Regno i se­
guenti disegni di legge, d’iniziativa della Ca­
mera dei deputati, approvati nella seduta del 
20 dicembre 1896, con preghiera di volerli sot­
toporre all’osarne di codesto ramo del'Parla­
mento :

« l. Tombola a «favore dell’ Opera pia Pro­
tettorato di ’S. Giuseppe ;

x< 2. Assegno ai veterani contemplati dalla 
legge'28 giugno .189-1., .n. 351.

« Il presidènte della Q'amera idei deputati 
«T. Villa».

Un altro messaggio è giunto .oggi dal presi­
dente della Cam.era dei deputati., ne do ìettura :

« RòWa, VO 'dic'e'mbr'e 18’96.

«'Il 'SottoscriUó ha Ponore di trasmeTOre a 
S. ‘E. il presidente 'del Senato del Regno il di­
ségno di légge per '« Autorizzazione di una lot­
teria a favore di vari istituti di beneficenza in 
Torino »j d’iniziativa della Camera dei de­
butati, app-rovàto nella seduta dei 2'0 dicem­
bre 1'896, con preghiera di volerlo sottoporre 
all’esame di codesto 'ramo del Parlamento.

■. « li pvesilente della Camera dei deputali 
. « T. 'Villa ».

Do atto aUpresidente della-Camera della pre­
sentazione -di questi» disegni di degge che sa-
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Congedo-,

Il signor senatore. Teli chiède un. congedo 
di dieci giorni.

Se non vi sono obbiezioni questo congedo 
s’intenderà accordato.

Presenfazione di- progetti di legge.

PRINETTI, vìnnAetro dei -lariOTi pidoblici. Dó- 
mandot la parola,

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PMN'ETTI, ministro dei lavori pìMlici. H© 

r onore di presentare al ■ Senato due progetti 
di legge- già votati dalla Camera, elettiva. Il 
primo per << Provvedimenti sulle Casse pensioni 
di soccorso ferroviarie».

L’altro è il progetto per « Provvedimenti 
per le Casse patrimoniali »•.

Per quest’ultimo progetto chiederei al Senato 
che volesse mandarlo allo stesso Ufficio centrale 
che- già era stato nominato nello scorso estate 
per es,aminare il progetto di legge : « Lavori 
e provviste per 47 milioni ».

PRESIDENTE, Do atto all’ onor, ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questi due 
progetti di legge.

Il primo, quello cioè per provvedimenti'sulle
Casse pensioni di soccorso ferroviarie, 
trasmesso agli Uffici pel relativo esame.

sarà

Quanto al secondo progetto di legge, il signor 
ministro dei lavori pubblici prega il Senato di 
volerne deferire T esame allo stesso Ufficio cen­
trale che nell’ estate scorsa era stato incari­
cato dell’ esame di un altro disegno di legge, 
riferentesi allo stesso argomento.

Pongo ai voti questa, proposta. Chi l’approva 
é pregato di alzarsi.

(Approvato).

Discussione del seg.uente progetto dì lègge: «As­
segno annuo di un milione di lire a favore 
di S. A. R. il Principe ereditario» (N; 245).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la di­
scussione-dei progetto : « Assegno annuo di un 
milione di lire a favore di S. A. B. il Principe 
ereditario ».

Prego i signori segretari di dare lettura, del 
progetto di legge.

Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge : 
(V. Stampato n. 2'45).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge­
nerale su qLuesto progetto di legge,

Ha facoltà di parlare 1’ onor. ministro guar­
dasigilli,

COSTA, ministro di greizia e gifustizia.., Amome* 
del presidente del Consiglio, trattenuto dalla, di­
scussione importante che oggi si svolge alla 
Camera dei deputati, ho. P onore di diGhiaraAe 
al Senato che il Governo è sommamente gpato 
di potere, d’ordine del Be, dichiarare che S. M. 
non volendo che questa legge porti, un nuovo 
aggravio al bilancio, ha decisoi di versare; an­
nualmente al Tesoro una somma egnalea quella 
che dovrà essere corrisposta a Sua Altezza 
Beale il Principe ereditario. (Uwa e generali 
approrazionii).

PRESIDENTE. Do lettura di una proposta che 
la Commissione permanente di finanze fa al 
Senato intorno a questo argomento, e che si 
trova nella relazione della stessa Commissione.

« DelTatto generoso, al quale alludeva testé 
r onorevole ministro guardasigilli, noi preghia­
mo il nostro presidente di esprimere a S. M. 
il Be la nostra grata riconoscenza, interprete di 
quella della nazione, mentre proponiamo l’ap­
provazione del progetto di legge », {Approva­
zioni generali}.

Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 
la discussione generale.

Pongo ai voti la proposta da me testé letta.
Chi r approva é pregato di alzarsi. 
(Approvato).
Io mi farò un dovere di compiere immediata­

mente r onorevole incarico che il Senato mi 
ha voluto affidare.

Verremo ora alla, discussione degli articoli 
che rileggo .

Art. 1.
L’asseigiro aurino previsto dallo artÌGolo 21 

dello Statuto del Begno. è stabilito in favore di 
S. A. B. Vittorio Ecnanuele prineipe di Napoli 

oin un milione di lire, a cominciare dal 1 
naie 1897.

(Approvato).

gen-

Art. 2.

Questa somma sarà pagata- per dodicesimi e 
in anticipazione di mese in mese alla persona, 
che' sarà delegata da S. A. B. il Principe,

(Approvato),
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Art. 3.
Nel bilancio passivo del Ministero del Tesoro 

sarà aperto un capitolo apposito con la deno­
minazione « Assegnamento a S. A. R. il Prin­
cipe ereditario Vittorio Emanuele di Savoia ».

(Approvato).

Questo progetto di legge si voterà più tardi 
a scrutinio segreto.

Approvazione del progetto di legge : « Modifi­
cazioni alla legge sullo stato deglf ufficiali per
i Corpi militari della R. Marina e computo 
di anzianità di grado per V avanzamento in 
caso di disponibilità o aspettativa » (N. 23^).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto" di legge : « Modificazioni 
alla legge sullo stato degli ufficiali,per i Corpi 
militari della R. Marina e computo di anzianità 
di grado per l’avanzamento in caso di dispo­
nibilità 0 aspettativa».

Prego si dia lettura del progetto di legge.
Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge ; 
(V. Stampato n. 238}
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori inscrìtti, la discussione generale è chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo:

Art. 1.

Nel computo di anzianità per l’avanzamento 
si deve dedurre:

1. Il tempo durante il quale l’ufiìciale sia 
stato detenuto per condanna penale 0 sospeso 
dalle sue funzioni per effetto della legge pe­
nale, se questo tempo superi un mese;

2. Il tempo' durante il quale l’ufficiale è 
detenuto in attesa di un giudizio seguito da 
condanna a pena di detenzione maggióre di un 
mese ; ‘

3. Il tempo trascorso in aspettativa per 
sospensione dall’ impiego ;

4. Il tempo che l’ufficiale trascorse in 
0aspettativa per motivi constatati di famiglia, 

per infermità temporarie non provenienti dal 
servizio, dopo che in una 0 piu volte, e* ri rna- 
nendo nello stesso grado, abbia già passato; 
un anno in tale posizione per T uno 0 per Tal- 

tro dei suddetti motivi. La durata dell’aspetta­
tiva per constatati motivi di famiglia 0 per 
infermità temporarie non provenienti dal ser­
vizio’, sarà fissata col decreto, da cui sono de­
terminate.

(Approvato).

Art. 2.

Il tempo, trascorso in disponibilità 0 in aspet­
tativa per ragioni diverse da quelle specificate 
nell’articolo precedente è computato come in 
servizio effettivo rispetto'all’anzianità di grado 
è air avanzamento. Durante la disponibilità .0
r aspettativa non si può però conseguire pro­
mozione.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge sarà votato 
più tardi a scrutinio segreto.

Discussione del progetto di legge : « Pr^oroga
dej regi de^creti 6 novembre 189^, n. 503,^, 
504, 505 e 507, per modificazioni alle leggi 
sull’ ordinamento dell’ esercito, sulla circo­
scrizione territoriale e sugli stipendi ed asse-
gni fissi del regio esercito » (N, 241).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto di legge : « Proroga dei 
regi decreti 6 novembre 1894, n. 503, 504, 505 
e 507 per modificazioni,alle leggi sull’ordina­
mento dell’esercito, sulla circoscrizione terri­
toriale e sugli stipendi ed assegni fissi del regio 
esercito ».

Si, dà lettura del progetto di legge.
11 senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge: 

Articolo unico.

I decreti-legge 6 novembre 1894, n. 503, 504, 
505 e 507, già prorogati con Regio decreto 30 
giugno 1896 al 1° gennaio 1897, saranno con­

41

siderati in vigore fino al giorno in cuì\sarà 
promulgata la legge del nuovo ordinamento 
dell’esercito, ma non oltre il 30 giugno 1897.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Senatore SERAFINI, relatore. Domando di,par­

lare.
; PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
; Senatore SERAFINI, relatore. D’accordo coi 
miei colleghi dell’ Ufficio centrale debbo fare 
una domanda al signor ministro in proposito
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all’applicazione, di questi regi decreti, che ve- 
ranjente comprendono , quasi tutto, 1* ordinar 
mento, dep/ie^e^cito.

L’ Ùfflcìo centrale ritiene che il minisj,ro in 
attesa dell’ approvazione della legge sull’ ordi­
namento dell’ esercito, non applicherà ulterior­
mente le disposizioni di essi decreti.

Ad ogni modo l’Ufficio centrale desidera di 
sentire al riguardo il parere del signor mini­
stro della guerra.

PELLOUX, ministro della guerra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLOUX, ministro della guerra. L’Ufficio cen­

trale domanda che il ministro non applichi ul­
teriormente questi decreti.

io devo dichiarare che questi decreti li ho 
trovati in parte attuati e in parte no, e non ho 
cambiato nulla di quello che ho trovato dal 
luglio ad oggi.

Ma, intendiamoci: non posso ritornare in­
dietro su quello che già è attuato, perchè è tal­
mente scompigliato quest’ordinamento dell’eser­
cito, colle leggi precedenti, coi decreti-legge, 
colle proroghe, che se dovessi tornare indietro 
non saprei davvero come fare.

Quindi resta bene inteso che non tocco niente 
all’ ordinamento dell’ esercito ; quello che ho 
trovato fatto conservo, ed ho presentato il pro­
q: etto di legge attuale in questo senso, cioè 
dicendo: «fintantoché non sia approvato un 
ordinamento definitivo », perchè, ripeto, altri­
menti non avremmo nessuna base per il nostro 
ordinamento, e saremmo nella massima con­
fusione.

Aggiungo poi che, anche con questi decreti 
abbiamo molte difficoltà colla Corte dei conti, 
la quale ha, bisogna dirlo schiettamente, tutte 
le ragioni del mondo.

Noi, per esempio, abbiamo il bilancio 1896-97 
fatto senza i distretti militari, e comprende in­
vece i circoli di reclutamento.

Io invece ho conservato i distretti, ed appena 
arrivato al.Ministero mi sono rivolto alla Corte 
dei conti ed ho detto che se non mi passava 
le spese pei distretti non avrei potuto andare 
avanti, e la Corte gentilmente ha acconsentito, 
ma alla condizione che si ritorni il più presto 
possibile ad un ordinamento regolare e legale. 
Alla Corte dei conti ho dichiarato che pren- 
d0"o qu^ir impegnò. Ed infatti il prjmp giorno 

ehe si è aperta la Camera dei deputati, ho pre­
sentato un disegno di legge a quello scopo, il 
quale si trova ora allo stato di relazione presso 
l’altro ramo del Parlamento.

La Commissione parlamentare con una sol­
lecitudine veramente ammirevole ha presentato 
la' sua relazione in breve tempo ; ma come sanno 
tutti lor signori, alla Camera dei deputati sono 
in corso in questo momento tali discussioni, che 
era evidentemente un assurdo quasi per parte 
mia di sperare che l’ordinamento militare po­
tesse venire in discussione alla Camera, tanto 
meno poi al Senato prima delle vacanze parla­
mentari. Siccome questi decreti erano prorogati 
fino al 1° gennaio 1897, se non interveniva una 
proposta regolare, come è precisamente questa, 
al 1° gennaio 1897 ci saremmo trovati asso­
lutamente senza nulla !

Quindi posso assicurare 1’ Ufficio centrale che 
quello che desidera di sapere è già nelle mie 
intenzioni, come del resto lo prova quello che 
ho fatto dal luglio fino ad oggi.

I decreti rimangono come furono, come un 
testo di base. Una parte, ripeto, sono già ap­
plicati, e su questa non cambio nulla ; ma cer­
tamente io non vado oltre nell’applicazione del 
rimanente, e non farò nulla fino a tanto che, 
non sia approvato nei due rami del Parlamento 
il nuovo ordinamento definitivo.

Con questo spero di avere soddisfatto l’Uffi­
cio centrale.

Senatore SERAFINI, relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SERAFINI, relatore. A nome dell’Uf­

ficio centrale ringrazio il signor ministro della 
guerra delle spiegazioni che ci ha date, delle 
quali sono persuaso che anche il Senato sarà 
rimasto soddisfatto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 
dichiaro chiusa la discussione ; e trattandosi 
di un disegno di legge di un solo articolo si 
voterà poi a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di
di legge: « Proroga del termine per il ritiro
dalla circolazione dei buoni agrari (N. 231}.»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca.la discus­
sione del progetto di legge : « Proroga del ter­
mine per il ritiro dalla circolazione dei buoni 
agrari ».
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Si dà lettura, del progetto di legge.
Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE legge :

Articolo unico.
I buoni agrari, emessi, dagli Istituti costituiti 

in conformità della, legge 21 giugno 1869, che 
autorizza la formazione di Società ed Istituti di
credito agrario, eesseranno di aver corso col
31 dicembre 1901. Quelli che non saranno pre­
sentati al cambio entro il 31 dicembre 1911, 
saranno prescritti a favore dell’ Istituto emit­
tente.

Sino al 31 dicembre 1901 gli Istituti predetti 
potranno fare le operazioni e valersi di tutte le 
disposizioni contenute nella legge predetta, che 
per essi soltanto continuerà ad aver vigore per 
il detto periodo di tempo.

La circolazione dei buoni non potrà eccedere 
T ammontare che sarà determinato da nuovo 
accertamento da farsi il 31 dicembre 1896.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola e non essen­

dovi oratori "iscritti, la discussione è chiusa. 
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 
articolo, si voterà poi a scrutinio segreto.

Discussione del progeltQ di legge: « T.ramvie a 
trazione meccanica e ferrovie economiche » 
(DJ. 38-C).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto di legge sulle tramvie 
a trazione meccanica e ferrovie economiche^ 

Prego si dia lettura del progetto di legge.
Il senatore, segretarioDI SAN GIUSEPPE' legge-: 
(V. Stampato JV. 3S-G).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, e non essen­

dovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la-discus­
sione generale.

Passeremo alla disGussione degli articoli ohe 
rileggo :

TITOLO L
Traniviè a trazione meccanica.

Art. 1.
La-concessione del suolo stradale'occorrente

per 1’ 'impianto delle trarnvie è di competenza' 
dell’ ente proprietario della strada, e non potrà
avere durata maggiore di anni sessanta.

Air autorizzazione’ dell’ eserciziQ- a trazìoue- 
meceanica si provvedè’ con- decréto' reale, sullA 
proposta del ministro dei lavori'pubblici, prima- 
deli’ inizio dei’ lavori.

(Approvato).

Art. 2.

Le tramvie dovranno avere la loro sede sii / 
strade ordinarie, salvo i casi in, .cui. sia. rùcono^ 
scinta- opportuna in brevi- tratti dé-1 percorso 
qualche parziale deviazione.

Il binario sarà collocato al livello del suolo 
stradale, in modo da recar il minor possibile 
ostacolo per T ordinario Garreggio,., al quale 
dovrà restare sempre riservata unai zopa di 
arghezza tale, che a giudizio dell’ente- pro­
prietario della strada conGedente, sia sufficiente 
alla libera circolazione ed al libero scambio, dei 
veicoli, e per ia sicurezza dei pedoni, durante 
il contemporaneo passaggio del treno.

Nel caso però che tale larghezza, fosse infe­
riore a quattro metri, si dovrà ottenere T ap- 
rovazione governativa.

La linea di massima sporgenza del materiate 
e

mobile appartenente, ad una tranìvia dovrà j,'
salvo casi eccezionali, riconosciu,ti.dai Gov^erno, 
distare non meno di ottanta, centimetri da.q,uaN 
siasi ostacolo lìsso che superi metri 1.20 di al­
tezza sul piano stradale.

(Approvato).

Art.- 3.
Ultimati i lavori, si pc.ocederà al, relativo 

collaudo in concorso di un rappresentante del 
Governo pricna dell’apertura al pubblico,eser­
cizio della tramvia o di qualche’ tronco di essa.

(Approvato).

Art- 4,

L’ approvazione dei tipi di materiale - mobife. 
e degli impianti di locomozione > teiodinamica^' 
od elettrica è riservata' al Governo, ev dovrà
ottenersi, insieme. ah’autoriz'zaziojne” délT'■esercir, 
zio, ovvero, prima di applicarli se trattasif dai 
innovazioni durante T esercizio stesso;.;

(Approvato)..

Art'., 5-,
Tutte le stazioni delle tramvie a. trazione, 

meccanica e le fermate che saranno indicate
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dall’autorità prefettizia dovranno essere colle­
gate da apposito filo telegrafìco «o telefonico e 
-fornite degli apparecchi ineoessari pel regolare 
.servizio di corrispondenza.

-Inoltre nei punti della dinea che saranno de­
terminati dal prefetto, il concessionario .dovrà 
applicare opportuni segnali ed ap?parati .avvisa­
tori, previamente approvati dal prefetto stesso, 
sentiti i funzionari tecnici governativi.

(Approvato).

lArt. .6.

la'vedocita massima dei treni nei vari punti 
del percorso di •’una tramvia sarà "ddterminata

if daJi préMiò sentiti i filnziofiàri tecnici góvor-
nàtivi, non potrà superare in qualsiasi tratto 
della linea i trenta chilom’e'tri al? ora, ’q'ua'ndo 
i treni siano muniti di freni continui; altri­
menti essa non potrà superare i venti chilo­
metri.

pretetto,, sentiti i funzionari tecnici -go- 
vergativi ì .saranno preSciiitte ie norme speoiàli
per ìlfi)fflQÌ‘tare la 'vdìoeità nei Iratti a lorti Qi-

.scese, nelle ’èurve e «lei punti pericolosi, Delle 
traverse degli abitati e nelle ore noUwne, >in 
modo da assicurare la incolumità delle persone 
e la pronta fermata del treno.

(Approvato).

Art. 7.
la Composizione massima dei treni, dota- 

^2^ione• minima di personale di servi'zio per ogni 
, treno ^e per la custodia e sicurez;za 'della linea, 

fi minrìno ’inHjerv’àllo ^ra i ’treni che si succe-
dono, saranno determinati dai p’rdfctto, sentiti 
ì funzionari tecnici governativi, tenendo 'COnto 
delle condizioni di andamento altimetrico
pianimetrico delia via.

•^(AppròWto).

e

Art. 8.
1 «àpprOVazione «degli «©rari è riservata >al 

prefetto, 'tenuto' aconito degli ’obbldghi TiSUÌtauti 
"'dagli atti di /conoe^sion^ ^nei ''quali potranno 
pur messere determinati, '^eciaii -punti di -fer­
mata.

Tale approvazione si intenderàTmìp.hcifemente
data dopo trascorsi quindici giorni dalia co-
municazione degli ©rari àtll’ufilcio di prefettura, 
senza che il prefetto abbia fatto pervenire al ■ 
concessionario un provvedimento contrario.

Quanto ai treni speciali basterà che ne sia 
dato avviso in tempo utile con la comunica­
zione del relaWo «orario -e della sua composi­
zione al prefetto, il cui silenzio equivarrà ad 
approvazione.

(Approvato).
9

Art. 9.

Qti-ando trattisi di linee tramviahie percor­
renti 'il territorio di ’diverSe pròvincie, le di­
sposizioni dei precedenti articoli 6, 7 è 8 sono 
prese d’accordo dai rispettivi prefetti; e in 
caso di dissenso -dèi inedesiini, decide il mini­
stro dei lavori pubblici.

L’ approvatone degli orari, di che airart. 8 
compete al prefetto della provincia, nella quale 
ha sede la direzione del? esercizio della linea 
tramviaria.

(Approvato).

Art. 10.

Le tariffe massime dei tràsporti saranno‘fis­
sate nel? atto di concessione dal proprietario 
delia strada. Ogni successivo aumento dovrà 
pure essere approvato dai medesimo.

(Approvato).

Art. 11.
La sorveglianza dell’ esercizio per quanto ri­

guarda la pubblica sicurezza spetta all’ autorità 
governativa, e verrà disciplinata con apposito 
regolamento.

"È in 'facoltà dèi Governo, per constatati e 
gravi motivi di sicurezza, di ‘far sospendere 
l’esercizio della linea, sentito l’ente proprietario 
della strada, e qualora non si provveda, potrà 
anche revocare ogni autorizzazione.

(Approvato).

Art. 1'2.

Le tramvie andranno soggette ad un annuo 
contributo chilometrico., da determinarsi nel 
decreto di autorizzazione del? esercizio, in una 
•misura non eccedente lire venti al chilòmetro 
da versarsi melle casse dello «Stato, quale 
ri-spettivo delle spese xd-i sorveglianza.

ì

QQT~

,Quanto alle trarnviie esistenti, il contributo 
per ciascuna di esse, nel limite sovraccennato, 
sarà stabilito dal Governo.

(Approvato).

’'7
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ÌTITOLQ IL
Ferrovie? eeonomiclie.

. Art. 13.
Le ferrovie economiche verranno concesse per 

decreto reale sopra proposta del ministro dei 
lavori pubblici.

Esse debbono essere stabilite in sede propria, 
salvo i casi in cui sia ritenuto opportuno dal 
Governo concedere parte del percorso sopra 
strade ordinarie, con sede separata.

Nel caso di ponti’ o viadotti che non rendes­
sero possibile tale sede separata, si dovranno 
adottare le norme degli articoli 2 e 6 della pre­
sente legge.

(Approvato).

Art. 14.

Le concessioni di ferrovie economiche non po­
tranno essere fatte per un periodo di tempo ec­
cedente i settant’anni.

(Approvato).
Art. 15.

Lo Stato potrà concorrere nelle spese di co­
struzione e di esercizio delle ferrovie economi­
che, per la parte di esse costruita in sede pro­
pria, con sovvenzioni chilometriche, da conce­
dersi con le norme e coi criteri di cui nelle 
leggi 25 luglio 1887, n. 4785, u 30 giugno 1889, 
n. 6183, tenuto conto per riguardo alla misura 
delle sovvenzioni predette, delle agevolezze con­
sentite dalla presente legge a favore pei con­
cessionari.

(Approvato).

Art. 16.
Nell’ atto di concessione saranno determinati, 

sopra proposta del concessionario, la quantità 
e il tipo di materiale mobile, di cui dovrà es­
sere provveduta la linea in relazione al servizio 
cui è destinata. Nei capitolati,, verranno stabiliti 
per ciascun caso la velocità massima e la com­
posizione dei treni in rapporto con le condizioni 
della strada, e le pres’crizioni valevoli ‘a coR-
ciliare la sicurezza dell’ esercizio con la razio­
nale economia del medesimo, speciàlmente’per 
quanto riguarda il numero eie attribuzioni del 
personale via.crcr ’oo-'iante e di stazione, la composi­
zione e la circolazione dei treni.

Nell’atto di ‘ébncéssione' saranno ’àTfrhsi sta­
bilite le 'tariffe massime pel tr'àspbf to dèi viag­
giatóri, dei hàgàgli, delle merci e HeFbestfàme, 
le quali non potranno essére superibri'à Quelle 
vigenti per le ferrovie dello StAto,*èalvò iFeaso 
in cui le pendenze da superare richièdano'sistèmi 
speciali di tràzione.

(Approvato).

Art. 17.

Compatibilmente con la sicurezza dell’esercizio 
si potranno ammettere le fermate inLinario cor­
rente, anche senza fabbricati, raddoppi di bi- - 
nari, scambi, meccanismi, od altro apparecchio, 
e consentire l’utilizzazione ad uso di staziono 
di fabbricati privati.

(Approvato).

Art. 18.

L’ armamento dovrà esser tale da permettere 
il passaggio ai veicoli destinati al servizio della 
linea che forma oggetto della concessione,^© 
delle altre con cui si intenda stabilire un servizio 
comune.

(Approvato). _ -

Art. 19.

Il concessionario avrà F obbligo di provve­
dere ai numero di agenti necessario alia con­
servazione ed alla sorveglianza della strada, in 
modo da assicurare la libera circolazione dei 
convogli e la trasmissione dei segnali che ver­
ranno adottati.

(Approvato).

Art. 20.

Per le ferrovie economiche, nei tratti in sede 
propria, non vi sarà obbligo della separazione 
delle proprietà laterali con chiusure stabili o 
permanenti, ad eccezione dei tratti attraversanti 
località ove è bestiame vagante ; e nei luoghi ' 
molto frequentati e pericolosi, nei quali la ve- ‘ 
locità massima dei treni non deve mai oltre­
passare i trentacinque chilometri all’ora.

(Approvato.)

Art. 21.

Lungo i tratti di ferrovié in sède p^roprlà per ‘ 
provvèdere alla vigilanza èd aìlè cure di buòna
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manutenzione e di sicuro esercizio, debbono 
erigersi casette o garette di ricovero per guar­
diani e cantonieri, proporzionate per numero 
alla importanza dehmovlmento di ciascuna linea, 
alle parti’colari sue cóndizioni ed alle circo- 
stanze locali.

Potranno pure permettersi, là dove, a giu­
dizio dei funzionari tecnici governativi, non 
si presenti alcun pericolo, la chiusura dei pas­
saggi a» livello mediante barriere manovrate a 
distanza5 rimpianto di passaggi*'privati e pe­
donali; chiusi e-manovrati dagli utenti sotto la 
loro responsabilità, ed anche la semplice appo­
sizione di tabelle d’avviso- ai passaggi poco 
frequenti', limitando in questo caso la velocità 
come all’ articolo precedente.

(Approvato).

Art. 22.
Quando la velocità dei treni-non oltrepassi i 

trentacinque chilometri all’ ora;* la distanza dalle 
Gàse o dalle capanne di legno o di paglia potrà 
essere ridotta a soli dieci mètri.

(Approvato).

Art. 25.
Alla scadenza della concessione e per i tratti 

sulla strada ordinaria., 1’ente proprietario della 
■ medesima subentrerà al concessionario eoi di- 
t ritti medesimi che spettano allo Stato per le 
' ferrovie in sede propria.

Ove vi siano più enti interessati, dovranno 
* preventivamente , decidere se intendono costi­
tuirsi in consorzio con le norme della legge 
29, giugno 1873, n. 1475, per conservare la fer­
rovia, oppure richiedere il ripristino della strada 
di cui era stata concessa l’occupazione : nel 
primo caso il Governo rappresenterà nel con­
sorzio quei tratti di strade-proprie o di ferrovia
in sede propria eh 

(Approvato).
verranno a lui devoluti.a

Art. 26;

Alla scadenza- deheontraUo il GonGessionarie 
non potrà alienare il materiale mobile^ nè gli, 
attrezzi e le provviste, che dopo aver fatto la 
riconsegna della strada agli enti proprietari 
della medesima.

(Approvalo).
Art. 23. Art. 27.

Le domande di concessione, i progetti e i 
capitolati per le ferrovie aventi qualche tratto 
sopra strade ordinarie, come all’art. 13, do­
vranno essere accompagnati dall’ approvazione 
e dal eoinsonso dell’ente proprietario della strada 
stessa’.

Le- modiffeazioni che venissero- arrecate an- 
drannoi pure soggette all’ approvazione dell’ente 
medesimo-, per quanto- lo concernar

Ai collàudo della- lineai' interverrà un dele­
gato^ dell’-ent e proprietariordella strada.

(Appnovato^i

Art. 24!.

Sarà obbligo del concessionario'di una fer­
rovia, avente qualche tratto su strada ordinaria, 
di provvedere a tutte le spese di adattamento 
0 di sistemazione della strada medesima, che si 
rendano, necessarie durante, o dopo la costru-
ziòne della ferrovia e per effètto della mede­
sima, non che di' provvedére al ripristino? alla 
scadenza delLa concessÌQn’e;^_^quahdq non stasi 
aìtrimehti pattuito. ‘ .

(Approvato).

Le facoltà e i diritti consentiti allo Stato dagli 
articoli 250 e 251 della legge 20 marzo, 1865,. 
n. 2248, s’intenderanno estesi anche agli enti 
proprietari dei tratti di strade occupati con fer­
rovie economiche.

(Approvato),.

Art. 281
Nel caso di decadenza del concessionario, il

Governo dovrà p^reventivamente ihter^ellaré gli 
enti proprietari delle strabe ordinarie,, se-inteà- 
dano che abbiano corso le pratiche, di cui agli 
articoli 253 e seguenti della citata legge.

Qualora gli enti predetti si pronunzino per 
la continuazione, ed ultimazione delle opere, è 
fatta facoltà ah Governo di deliberare la nuova 
concessione per mezzo di licitazione o tratta­
tiva privata, semprechè sia andato deserto» il

5-

primo incanto. . ,
jNeh caso che, gli enti, predetti decidano, il 

ripristino della strada ordinaria,, easp;-dovrà 
eseguirsi a, tutto carico e spepa del cdnc’èssip: 
nario decaduto. In verun cas'o. if concessionàrio.
decaduto avrà diritto a chiedere corrispéttivo

D'-scussient^ •40.^2,
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0 indennità per le opere eseguite o provviste
fcitte, sia sui tratti in sede propria, sia su quelli
percorrenti le strade ordinarie. 

(Approvato).

Art. 29.

Nel caso di riscatto da parte dello Stato di 
■ una ferrovia avente qualche tratto sopra strada 

ordinaria, il medesimo subentrerà al conces­
sionario negli obblighi verso gli enti proprie­
tari della strada.

(Approvato).

Art. 30.
Per le ferrovie su strade ordinarie potranno, 

con decreto reale, sentiti il Comitato superiore 
delle strado ferrate ed il Consiglio di Stato, es­
sere delegate alle Amministrazioni provinciali 
alcune delle funzioni di vigilanza e di riscontro, 
che per legge competono al Ministero dei lavori 
pubblici.

(Approvato).

Art. 31.

La zona libera per il carreggio nei tratti di 
strade ordinarie da occuparsi con una ferrovia 
economica, dovrà avere una larghezza non in­
feriore a metri cinque.

(Approvato).

Art. 32.

La zona predetta sarà separata da quella ri­
servata alla ferrovia nei modi che verranno 
determinati nell’atto di concessione (siepe, stec­
conata, muro), tenendo conto delle condizioni 
speciali della località attraversata, salvo le ec­
cezioni di cui all’art. 13.

(Approvato).

Art. 33.
Peri tratti di ferrovie stabiliti sopra strade 

ordinane, il limite'^ìnassìmo della velocità as-
soluta dei treni non potrà Oltrepassare i trenta 
chilóm^ri all’orZ

abitati, nei passaggi a livello 
e nei tratti comuni con la via carreggiabile, 
si applichoraniio norme épeciah dì sicùrezzà;, 
col procedimento prescritto per le tramvie 
trazione meccanica'.

a

(Approvato).

Art. 34.

Non sono applicabili ai tratti di ferrovie su 
strade ordinarie le limitazioni vigenti circa la 
distanza delle costruzioni di case, capanne o 
tettoie.

(Approvato).

Art. 35.

Sulla sede propria, e nelle dipendenze delle 
ferrovie economiche, è proibito a qualsivoglia 
persona estranea al servizio di introdursi, di 
circolare o di fermarsi, eccettuati i luoghi 
delle stazioni destinati per F accesso ai con­
vogli 0 per la spedizione delle merci, le tra­
versate a livello nel tempo in cui per opera del 
personale delle strade ferrate sono tenute aperte 
ed i passaggi privati e pedonali ; e di introdurvi 
animali e di farvi circolare o stanziare vetture 
0 macchine estranee al servizio.

Tale divieto non è applicabile ai funzionari 
amministrativi o politici, agli agenti della forza 
pubblica, della sicurezza pubblica e delFAmmi- 
nistrazione delle finanze dello Stato, che ver­
ranno indicati dal Ministero dei lavori pubblici, 
il quale determinerà pure, intesi i concessio­
nari, le opportune misure di precauzione.

(Approvato).

Art. 36.

Ai prodotti di quei treni viaggiatori che Te- 
sercente organizzasse con l’annuenza del Go­
verno per servizi suburbani delle grandi città, 
0 per servizi locali od in occasione di mercati 
d’importanza, esclusivamente composti di vet­
ture della classe inferiore, con velocità di corsa 
non eccedente trenta chilometri alFora e con 
modalità speciali di servizio, in sostituzione della 
tassa erariale del 13 per cento sul prezzo di 
trasporto, sarà applicata quella per i trasporti 
a piccola velocità.

(Approvato).

Art. 37.
È fatta facoltà al Governo di accordare a fer­

rovie economiche..già’ esistenti è ad altre fer­
rovie pubbliche F applicazione in tutto o in parte 
delle norme d’impianto e d’esercizio, èd altre 
facilitazioni ammesse colla presente legge.

(Approvato),
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TITOLO IIL
Disposizioni comuni e transitorie.

Art. 38.
Le domande di concessione per le ferrovie 

economiche e quelle per 1’ autorizzazione del­
l’esercizio delle tramvie a trazione meccanica, 
dovranno essere accompagnate dai documenti 
indicati nell’art. 244 della legge sui lavori 
pubblici del 20 marzo 1865, n. 2248.

Per le ferrovie economiche che dovranno sta­
bilirsi, e per qualche tratto, sopra strade ordi­
narie, e per le tramvie, sarà da fornire la prova 
che sia stato accordato il consenso dell’ente 
proprietario della strada, presentando l’atto di 
concessione del suolo stradale.

Quando le strade da occupare da una fer­
rovia economica, o da una tramvia, siano di 
spettanza di enti diversi, si stabiliranno dei 
Consorzi con le norme fissate dalla legge del 
29 giugno 1873, n. 1475.

Le provincie, i comuni e gli altri corpi mo­
rali, quando vi concorra l’interesse locale, po­
tranno accordare sussidi alle ferrovie economi­
che, e alle tramvie, preferibilmente in forma 
di sovvenzione chilometrica, da decorrere dal 
giorno in cui la linea sarà aperta all’esercizio; 
ferma l’osservanza dell’art. 2 della legge 23 lu­
glio 1894, n. 340; al disposto del quale articolo 
potrà essere derogato in caso di evidente pub­
blica utilità per decreto reale su parere favo­
revole del Consiglio di Stato.

È loro vietato di accordare qualsiasi garanzia 
di reddito chilometrico.

(Approvato).

Art. 39.
Le tramvie a trazione meccanica e le ferrovie 

economiche non potranno essere esercitate dalle 
provincie, dai comuni'e corpi morali o Consorzi, 
ma^dovranno.essere,affidate in esercizio all’,in­
dustria privata.

Senatore CALCIATI. Domando la parola. 
.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CALCIATI. Io sono stato assieme coi 

membri dell’ Ufficio centrale favorevolissimo a
tutto il progetto di legge e anche a questo ar­
ticolo, ma siccome è noto che parecchie tramvie 
pelle loro condizioni economiche trovansi tal­
mente. a disagio che agli azionisti non rendono 

nemmeno il due per cento del capitale impie­
gato, risparmio al,Senato dì accennarne i nomi, 
cosi è accaduto già il caso che in .qualche pro­
vìncia le società tramviarie hanno minacciato 
di abbandonare l’esercizio, ed allora esso ca­
drebbe naturalmente sulle spalle delle provin­
cie e comuni.

Forse il mio dubbio non avrà tutta la ragione 
di essere; ad ogni modo credo che non sarà 
inutile una dichiarazione dell’ onorevole mini­
stro dei lavori pubblici.

In cotesto caso le provincie o comuni non 
farebbero che eseguire un loro dovere, quello 
di continuare un.servizio pubblico perchè non 
resti interrotto ed allora sarebbe utile una .di­
chiarazione che ciò che è detto nell’articolo 39 
non sia intero nel senso,, che nei casi da me 
accennati sia vietato alle provincie e comuni 
di esercitarle almeno provvisionalmente.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Questo 

articolo è stato votato tal quale dal Senato 
nell’ultima discussione, ed io l’ho difeso tale 
e quale alla Camera; anzi non ebbi necessità 
di difenderlo, perchè non fu attaccato.

Comprendo la domanda del senatore Calciati 
e mi affretto a dire chiaramente il mio pen­
siero.

Si può verificare il caso eccezionale in cui 
l’ente proprietario di una tramvia l’abbandoni, 
ed in questo caso si potranno, adottare prov­
vedimenti temporanei, che escano anche dalle 
disposizioni tassative di questa legge, ma ciò 
sempre in via provvisoria.

Gli enti morali, provincie o comuni, per im­
pedire la sospensione dell’esercizio di una tram- 
via, lo potranno continuare per loro conto fino 
a che non si trovi una nuova impresa che lo 
assuma.

Siamo qui in tema di quegli atti d’imperio, 
che stanno al di fuori della legge scritta ; ma 
però mantengo integro il principio, che in via 
normale, come sancisce l’articolo in discussione, 
comuni e provincie non debbano e non pos­
sano farsi esercenti di tramvie.

Tale è il mio pensiero.
Senatore CALCIATI. Ringrazio 1’ onor. ministro 

e sono pienamente soddisfatto delle sue dichia­
razioni.
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Senatore’FINALI, relatore. 'Domando la .paróla.
TRESIMTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore -FINALI, relatore. L’ U'fficìo centràle 

si associa interamente alle idee espresse ‘ dàl­

è accordato il diritto '"dèlia espropriazione a
causa dr ^btdiea Ut&tà, 'cl^‘eser citar si in con­
formità delle relative leggi.

ronor. ministro dei'lavori pubblici'; e ’pré‘cisà-
(Approvato).

- V

mente nelle sue di'chiarazioni, si trova capifàle 
ragione di mantenere com’è l’articolo, perchè 
non possa mai sorgere il dubbio' ’che abban- 
dóhato da una società'l’ esercizio di ima tramvia, 
dóbba i’esercìzio stesso andare a carico d'ei 
comuni 0 delle provincie.

In una provincia àlla mia 'finitima è stato 
appunto abbandonato un tratto di ‘tramvia ; mi 
pare da Lugo a Massa Lombarda, perchè 1’ e- 
sercente non ne ha trovato il suo tornaconto.

Il binario è rimasto là inoperoso ; ma nes­
suno pretese o pretende che 1 comuni o la pro­
vincia assumano resercizio.

PRINETTI, ministro dei la'S)Qri Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PRINETTL ministro dei lavori pubblici. Se per 

disgrazia si verificasse un altro caso consi­
mile, stimo che si possa ammettere che il co­
mune 0 la provincia interessati intervengano 
a continuare 1’ esercizio per qualche tempo, fin­
ché non si trovi un esercente. Ma ciò non potrà 
mai divenire un fatto normale. Se veramente 
resercizio è perdente, in modo che nessuno lo 
voglia assumere, accadrà quel che è accaduto 
per quel tratto, di cui ha parlato l’onorevole 
Pfinali.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, pongo ai voti l’art. 39.

Chi rapprova voglia alzarsi.
(Approvato).

1

Art. 40. ;

Gli enti proprietari della strada da occuparsi 
per rimpianto delle ferrovie economiche o delle 
tramvie a trazione'meccanica, dovranno esigere ' 
dai concessionari un deposito a garanzia degli • 
obblighi assunti da Gostoro, e potranno anche '
pretendere il pagamento di .un canone, od una >
compartecipazione ai prodotti. 

(Approvato).

Art. AI.

‘ " Art.'^2.

I G.onc^ssipnari ^di ferrovie stabilite sqpra 
strade erHinarie ^e .glif^esercenti delle tram.vie 
a trazione iJ^eGcanica-non potranno .pretendere 
alcun compenso, qu-ando siano obbligati a so- 
spqndere temporaneamepte l’esercizio per-prov­
vedere .alla manuten^ong, riparazione e siste­
mazione delle strade stesse, e dovranno, al 
bisognò, .rimup.yere 41 binario.

Essi sono, inoltrjó, obbligati alla manuten-
zione. a proprie .spese, della zona occupata dal
binario, e perde tramvie.fino a metri 0.50 dalla
rotaia interna verso 1’ asse della strada,j .com-
presi i manufatti e le opere d’arte, anche se 
di terzi proprietari, ed a contribuire propor- 
zionalmente> alla spesa per lo sgombro delia 
neve da entrambe le sedi stradali, salvo le con­
venzioni speciali,.

(Approvato).

Art. 43.

ia caso che altri eoncessionar.i di ferrovie o 
di tramvie non coneorrenti intendano valersi
di qualche tratto di linea già concessa 0 ,eo-
strutta, potrà il Governo rendere obbligatorio 
l’uso promiscuo dì qu’el tratto, fìssandone le 
relative norme e Gompensi.

. È riservata all’ Amministrazione governativa 
la facoltà di permettere attraversamenti a li­
vello fra diverse ferrovie o tramvie, e di sta­
bilirne le condizioni.

■(Approvato).

Art. 44.

Gii agenti-delie tramvie e delle sferro vie’eco­
nomiche su strade ordinarie sono equiparati'ad
agenti di polizia stradale allo scopo di far os­
servare le prescrizióni 'di polizia stradale nei
tratti di via ordinaria percorsi dalle tramvie e

• ferrovie economiche.

!

'Alle tramvie a trazione mèccàhica, ed allei

'(Approvato).

Art. 45.
I concessio’irari di ferrovie economiGhe q di

Lriovie economiche, qualunque ne sia il tipo,, tramvie saranno-obbligati al trasporto’e'scambio
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gratuito delle’CorFispondenze postali, md a»fare 
eseguire cPai loro 'agenti, direttamente coi per­
sonale ndelle'^Amnrinistwioni.delle poste, il ri-
cevimento -e ^la consegna Hi èsse ^nélle -singóle
stazioni.
• >Lo stesso Obbligo 'avranno «per -i .pacchi po­
stali, mediantedl corrispettivo di‘centesimi «otto 
per'paeco^fìnO'a tre chilogrammi,-e 'di cente- 

. sinii ^dodici per'pacco da ire -a cinque chilo­
grammi. 'QuandO’Sia’aumentato ildimite massimo 
del peso‘attualmente ammesso pei pacchi po­
stali, detto* eo;rrispettivo‘Sarà‘ aumentato di cen-
tesimi fdue peri ogni chilogrammo in più, senza
pregiùdi-zio 'delle ’sp 
mente ^esistenti.

^Approvato).

ciali convenzioni attnaì-

Art. 46.
Tutte -.le tramvie a trazione meccanLca esi­

stenti o concesse 'alT atto della promulgazione 
della presente legge cadranno sotto la osser­
vanza‘delle disposizioni in essa contenute, in 
quanto non siano contrarie ai diritti esplicita­
mente acquisiti in forza dei patti contrattuali, 
0 non alterino le condizioni delle vigenti con- 
cessioni.

l'Concessionari dovranno sottoporre le loro 
tariffe vigenti alT approvazione del proprietario 
della .strada e dichiarare, entro un anno, se 
intendono che le loro linee sieno considerate 
quali tramvie, o classificate fra le ferrovie eco­
nomiche rispettando i diritti acquisiti.

Questa classificazione .avrà luogo in seguito 
ad .una visita di .appositi delegati del Governo- 
ed inteso il Comitato superiore delle strade fer­
rate : e sarà seguita dalla stipulazione di spe­
ciale atto a .modificazione della concessione 
esistente.

Spirato il termine di un .anno, senza ehe il 
concessionario abbia fatto 1’ opzione, il Governo 
provvederà d’ufficio alla classificazione delle 
tramvie a trazione meecanica nei modi indicati 
nel paragrafo precedente.

Nello stesso termine e -cogli stessi procedi- 
xnenti i .concessionari di .ferrovie pubbliche po­
tranno chiedere che queste siano classificate 
tra le AGonomiche.

(Àppr ovato).
Art. 47.

‘ Per le tramvie a trazione meccaniea e fer­
rovie economiche contemplate* nella presente 

legge'rimangono in vigore, per'quanto sieno 
ad esse applicabili e non derogate dai prece­
denti articoli, le disposizioni 'della legge ^0 

. marzo 1865, n. ,2248.
(Approvalo).

PRESIDENTE. Anche questo progetto di legge 
sarà poi votato a scrutinio secreto

’sFKes5e'2sMasoa,e idi ttm /pr^'geeto di legge.

BR,ARCA, ministro delle [finanze. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BRANCA, ministro delle fnanze. Ho l’onore di 

presentare al Senato un disegno di legge: «.Ap­
provazione di una convenzione col municipio di 
Cagliari ».

Siccome si tratta di cosa urgente e che si 
riferisce al bilancio, trattandosi della esecuzione 
di un giudicato,.pregherei ii Senato di volerne 
deferire 1’ esame alla Commissione permanente
di finanze.

PRESIDENTE. Do .atto air onorevoìe ministro
delle finanze della presentazione di un progetto 
di legge per « Approvazione di una conveir 
zione col municipio di Cagliari».

Il signor ministro prega il Senato d’incari­
care deir esame di questo progetto di legge la 
Commissione permanente di finanze.

Pongo ai voti questa proposta. Chi l’approva 
è pregato di alzarsi.

(-Approvato).

DìSG;ii5siose idei prcgelto di Is'gge : « Trattato ed 
atti di 'coacessioae vper la cosfruzione della 

-fe-Brovia attKaverso -il Sempione » (^. 2:^7),

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
del progetto di legge : « Trattato ed [atti di 
concessione per la costruzione di una ferrovia 
attraverso il Sempione ».

Prego di dar lettura del disegno di legge.
Il senatore, segretario^ DI SAN GIUSEPPE legge:
(V. Stampato N. 227}.
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione ge­

nerale e do facoltà di pa^'lare al signor sena­
tore Gadda.

Senatore GADDA, Io mi trovo obbligato a pren­
dere qualche minuto al Senato per rivolgere 
una domanda àll’onor. ministro dei lavori pub­
blici.

et*
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La connessione che vi è fra l’attuale pro- 
' getto del valico del Sempione e le condizioni 
del porto di Genova mi fa sentire il desiderio, 
che a me pare giusto e naturale, di poter sapere 
in quali condizioni verrà posto il porto ^di Ge­
nova.

Noi vediamo che questo progetto che sta da­
vanti al Senato va evidentemente ad aumen­
tare il movimento ed il traffico nostro, anzi è 
questo lo scopo principale del progetto, ed è 
questo c^ie rende raccomandabilissima l’appro­
vazione della convenzione e del trattato che ab­
biamo in esame.

Aumentando però il traffico, sarebbe per noi 
un evidente e gravissimo errore se non ci met­
tessimo in misura di provvedere a corrispon­
dere, sia col porto di Genova, che con le fer­
rovie che sì coordinano al movimento di quel 
porto, all’aumentato traffico : noi dobbiamo met­
terli in condizioni di dare quei servizi maggiori 
e migliori che tale aumento esige.

Noi sappiamo tutti che le condizioni commer­
ciali del porto di Genova vanno sempre pren­
dendo un’ importanza maggiore. È una delle 
poche fortune economiche che ha il nostro 
puese, e dobbiamo certamente curarla ed oc­
cuparcene con vera efficacia onde aiutarla e 
promuoverla. Io sono persuaso che l’attuale 
ministro è compreso di questo bisogno e che 
vi vorrà provvedere.

Il Governo nostro per verità è da tempo che 
mostrò di preoccuparsene, e il ministro dei la­
vori pubblici, Genala, nei novembre del 1893 
nominava una Commissione Reale, coll’incarico 
di studiare quali provvedimenti occorressero 
per il porto di Genova, onde metterlo in con­
dizione di rispondere al traffico che va sempre 
aumentando, e ciò per un programma di un 
primo ventennio.

Il ministro nominava a far parte di quella Com­
missiono persone tecniche di una capacità prp- 
vata e di una competenza speciale, sia per la­
vori marittimi, come per lavori ferroviari.

La Commissione si mise .all’ opera con zelo, 

e

si divise in Sotto-Commissioni per istudiare le 
opere di miglioramento al porto, e le opere di 
raccordo e di sviluppo per il servizio ferroviari.o, 
non che per un ordinamento della anaministra- 
zione che permettesse maggior libertà d’azione. 
A questo fine |proponeva di rendere l’ammini­
strazione del porto autonoma, affidandola ad un 

corpo morale composto di membri eletti dagli 
enti interessati al movimento commercia,le del 
porto, ossia lo Stato, le provincie, i comuni che 
già contribuiscono alle spese della sua manu­
tenzione.

In questo concetto di amministrazione auto­
noma siamo preceduti e confortati ,d;aire!spmpio 
dei principali porti stranieri, onde il ministro 
Saracco aveva espressamente invitato la Com­
missione a studiare sotto tale aspetto un nuovo 
ordinamento amminis^trativ.o del porto.

Il lavoro della Commissione veniva compiuto 
formulando un progetto tecnico, perle migliorie 
da eseguirsi nel porto, e proponendo una am­
ministrazione autonoma. La relativa relazione 
era presentata al Ministero ai primi del cor­
rente anno 1896.

Il ministro dei lavori pu-bblici, l’onor. Sa­
racco, sottoponeva all’ esame dei corpi consu­
lenti dello Stato, sia la parte tecnica che la. 
parte amministrativa di quelle proposte.

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
il Consiglio di Stato hanno dato un voto molto 
favorevole agli studi e proposte della detta 
Commissione, e lo stesso ministro, onor. -Sa­
racco, in esito a quei voti favorevoli, scrisse 
alla Presidenza della Commissione una lettera 
molto lusinghiera.

Io sono indotto ad accennare questi fatti 
che mi pare di avere un obbligo morale di 
rivendicare qui pubblicamente agli autori di 
quei .lavori quelle lodi che il Governò loro 
tributava, in quantochè, contro qualunque at­
tesa, a Genova trovarono le proposte fatte dalla 
Commissione una opposizione ed anche censure 
punto cortesi, che riguardavano principalmente 
la parte tecnica dei progetti per i lavori del 
porto.

Qui non è il luogo nè il rnomento di venire 
a discutere le eccezioni che vennero sollevate, 
ma sembrami sia un dovere, per chi ha avuto 
l’onore di presiedere quella Commissione, il 
pregare 1’ onorevole ministro ad esprimere il 
suo giudizio in merito a quei lavori, onde si 
sappia se essi siano stati inutili e se si vòglia 
abbandonarli, oppure, come io spero, siano la­
vori sui quali si faccia base per quello che si 
dovrà in seguito eseguire.

Non presumo certamente che tutto ciò che 
si è proposto debba essere .anche materialmente 
ed integralmente .eseguite.
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Nessun progetto vi ha che non possa essere 
migliorato.

Ciò che importa ora di conoscere si è, se Fat­
tuale ministro metta da parte ciò che si è fatto ;
se egli intenda Seguire altra strada da quella 
indicata dalla Commissione.

Il compianto ministro Perazzi aveva presen­
tato all’ altro ramo del Parlamento un progetto 
di legge pur la sistemazione del porto di Gè- 
hovà.

Questo progetto era appunto basato su quelle 
propóste che la Commissione aveva fatte.

Quel progetto di legge, per quanto io so, agli 
Uffici della Camera trovò accoglienza molto fa­
vorevole, e fu nominato anche il relatore ; ma 
dopo non se ne seppe più altro. Io non dubito, 
ripetOj che l’attuale ministro appagherà il de­
siderio che tutti abbiamo di vedere migliorate 
le condizioni del porto di Genova e dei servizi 
ferroviari relativi. Egli ne deve sentire più di 
ogni altro'il bisogno e il dovere, poiché, quale 
potere esecutivo, ha la responsabilità di quel 
pubblico servizio. Io non voglio certamente 
fargli il torto di supporre neppure un momento 
Òhe sfugga alla sua attenzione l’importanza di 
quei lavori.

Io quindi non gli chiedo se egli intenda 
provvedervi, di ciò sono sicuro. Quello che gli 
chiedo si è, quale procedimento intenda te­
nere.

Gii chiedo anche quale giudizio egli porti 
sui lavori della Commissione.

Desiderò sapere, sé si è lavorato invano, e 
se lé proposte fatte debbano cadere lettera 
morta.

Cértaifienté il ministro potrà portarvi dei 
miglioraménti : ciò farà un progresso, non un 
abbandono; si andrà avanti, non ci arreste­
remo.

L’argómentó é trtìppó importante, perchè 
màlgràdó la strettezza del tèmpo non debba 
farne una preghiera al ministro pérchè|voglia 
corrispóndère a quésto mio desiderio.

Egli comprenderà che è un desiderio in me 
mólto naturale quando rifietta alla posizione 
che il Governo stesso mi ha fatta, quando mi 
dava rohofe di presióder'e quella Commissione.

•i’réséiitaziòne di uù progetto di legge,

BRANCA, ministro delle finanze. Ho l’onore 
di presentarè al Senato un disegno^di legge 

per « Modificazioni alla legge relativa alla ri­
scossione delle imposte dirette » e domando 
che sia rinviato agli Uffici.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro delle 
finanze della presentazione del progetto di 
legge per < Modificazione alla legge relativa 
alla riscossione delle imposte dirette».

Questo progetto sarà trasmesso agli Uffici 
per il suo esame.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione del 
progetto di legge : « Trattato ed atti di con­
cessione per la costruzione della ferrovia attra­
verso il Sempione ».

Senatore SPROVIERI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 

Sprovieri.
Senatore SPROVIERI. Ho chiesto la parola non 

per fare un discorso, ma solo per spiegare il 
mio voto a questa legge.

Prima di tutto mi duole il ripeterlo, fino 
dall’età di 17 anni, pensai ad avere una patria 
e sognai l’Italia unita quale è. L’anima mia ha 
ripugnato sempre dall’essere regionale. Non mi 
importa se la legge è utile a questa o a quella 
parte d’Italia; poi col tempo si vedrà che è 
utile a tutto il paese.

Nella mia lunga vita politica e militare, nato 
io in fondo dell’Italia, nella provincia di Co­
senza, mi è stato indifferente di versare il mio 
sangue a Venezia, a Varese, a Calatafimi, a 
Gapua; il mio sangue lo versavo per l’Italia e 
per la casa di Savoia.

Questa legge che ora discutiamo, la voto con 
tutta l’anima mia. La voto pure per due altre 
ragioni; questa che si fa è intrapresa di una 
grande opera, che, colle sue linee d’accesso, as­
sicura per un decennio, lavoro e pane a molti 
nostri operai; ed anche questa linea giova im­
mensamente aHo sviluppo delle nostre industrie.’j
avvicinandoci più alla Francia, al Belgio, al- 
riDghilterra> Sono sicuro che tutti i miei amici 
la voteranno compatti.

>

Àvendo la parola, prego T illustre ministro 
dei lavóri pubblici, di non obliare le provincie 
del Mezzogiorho, già trascurate, e sopra tutto 
quella Génerentola che è là mia provincia na­
tiva, del tutto dimenticata.

Io, che per i miei affari di famiglia sarei
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obbligato, di. recarmi colà, diverse volte.all’anno 
con- quel materiale viaggiante, mi trovo-quasi in' 
assoluta impossibilità.

Però colla solita, mia lealtà,, che- è lai mia
bàndiera, io, Gome^ F-ranGOSoo Sprowferi^ devo
lodarmi, degir alti imp.ieg-ati. delie ferrovie.Me­
ridionali,.residenti in Nlapoli, e da qui esprimo 
lorO' i sensi della mia gratitudine;

Nondimeno da Metaponto a- Cosenza, mi- sa­
rebbe più caro andare a piedi, se le mie gambe 
me lo permettessero (Si ride). Confido nell’ il­
lustre ministro che provvederà per la giustizia, 
e quelle popolazioni lo benediranno.

>

Senatore» PRIMERAKO... nomando- la parola^.
PSESISESTS. Ha facoltà di parlarei
Senatore PRIMERANO. Alfe' poche- parole che 

dirò, premetto- unafeichiàrazienep ciofeohe sono 
inter amente favorevofe j e ■ che darò » con» piacere 
il mio voto a questo progetto di legge.. Sono' 
tali e tanti i vantaggi che? unv altro vadico at­
traverso le Alpi potrà produrre al commercio 
nostro con l’estero', che non posso non. vedere 
coni piacere che alla- fine- ,dopo' tanti studi e 
tante pralàehe, si. potrà venire alfe attuazione 
di questo già antico» progeWo.

Faccio soltanto una consideraz-ione? d^ ordine 
militare'perchè vedo che* nella, relazione', del 
resto pregevolissima, se-ne fa appenarcenncq 
mentre invece è cosa di grande rilievo. P’are 
che Tunica.precauzione presa,, quella» cioè' di 
avere lo sboeco; sud- della galleria^ neh nostro 
territorio, si? credai -essere» garanzia» sufficiente 
di sicurezza^ e non è.»

Sembra, pure- si ritenga generalmente' che 
una via sotterranea lungàv 22^ chifemetrù- non 
possa, essere' di. per sè stessa, una grande’ mi­
naccia per' la- difesa- deife Stato perchè facil? 
mente.si può; ostruire.e vietarne-il transito ; e 
se’ fesse', isolata^ sarebbe f perfettamente giusta 
tale credenza che» condivido; giacché un twtmel 
isofetOtuem può. costituir©mna linea-dù operar 
zione; Ma quando? questo» tunnel' sbocca neh no> 
stro, territoDio, e* sta in concorrenza con altra 
grandej steadà^ e^ eon; d?eif. vadielii s’eGondaidi. e
ehe tutti questi sbocchi sonovperfettarù’ente* scoi' 
pertbe’indifesiv allora' questb? percorso 
dala. vaporiera, acquista urdibaportanzaf gran- 
dissiim in- caso,.di. guerra,.non solfe per il tòa- 

»?•siporMài' -tr^ppé^. ma-ancbe^ Ov p'rin’eipalm'eate
per il rifornimento delle?Wtppb^sfesSè^ illquUfe^ 
so fatto* con-traini ordinarii- ed a someggio è 

lento e difficile e poco produttivo^, riescednvece 
agevolato e centuplicato col mezzo della « fer­
rovia.

Questo sbocco sudi a tre? chilometri o poco 
più dalla nostra frontiera», mentre- l-lmibocco 
nord a Brig è a quarantaf chilometbiidù strada 
ordinaria dal nostro confine, .e cidi merita- di
essere notato giaOGhò la;> differente: distanza
delle due testate della» galleria dalla^ frontiera 
fa si che contro noi con T ausilio della grande 
strada deT Sempione e- dei paesi secondari' si 
potrebbe,, in caso.di guerra, rendere^ agevole, 
impadronirsi di sorpresa’dello sbocoo-sud,dm- 
pedire che fosse» ostruito per effetto di» mine- e 
di sbarramento, rimuovere gli os>taGolhed.assi,- 
Gurnush la- comunicazione della- gallenia',, mentre 
la-, stessa cosa-, nom è possibile» per T imbocco, 
nord della.galferia, essendo ? quaranta-,chilometri 
distante; dah nostro confine^. Dunque.voglio dire 
ehe questa gallerìa in concorrenza, colle, altre 
strade suindicate, impone.a noi Tobbligo, che 
del resto già abbiamo, di provvedere, seriamente 
alfe’difèsavdi quel tratto di nastra.frontiera..

Tutto, questo importerà naturalmente, una 
spesa- rilevante, ehe non deve impedirer la co­
struzione della ferrovia attraverso il; Sempione, 
ma. che è bene si sappia fin d’ ora e che ci 
persuadi amo» di doverla incontrare.

Quanto’ ho detto è' di una importanza^ capi­
tale perchè questo nuovo sbocco potrebbe con­
durre Un nemico, in caso di-guerra nella valle 
Padana rapidamente, malgradoi le Alpi,| ag?- 
girando. tutta> la^ nostra frontiera, occidentale, 
e tutte le difese* che. vi abbiamo/ preparato, 
finirebbero coll’ essere poco meno che inutili.

So» che ah di-là deb Sempione vi» è? uno Stato 
' neutrale e» fiero, sulla cui. lealtà si» può: fere 
assegnamento, ma» le eventualità-;di una'guerra 

■ e deife politica possono esser tali da far, sor­
gere per los Stato neutrafe.la convenienza.,,forse 
fenecessità,, dà parteggiare^pen uno o per Tah^ro 
dei contendènti e? ad. ogni .modo- la- pim, ele^ 
mentare saggèzzateonsiglia^differea&segn-am'entG 
'anzitutto sui noi stessi.

Som certoiGheriirGovernoi e specìalmente.ijl 
ministro? della? guebraosono convàntb delfe^ nfe: 
cessità'.difque'staidifesay, ma? desi dCrereis tuttavia 

, che una formale dichiarazione, promettesse 
una apposita legge; perchè* siffiuhtàmeamente 
aìT apertura della» g^alferfe, sh'provvedesse'.alfe 
fertificazioni occorrenti, fe'quali non. potranno
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limitarsi a semplici interruzioni con potenti 
mine, od a qualche piccola opera di sbarramenti, 
ma in'più. forti solidamente- costrutti’e, poten­
temente’ arimati-, dai costituire quasi- un- campo, 
trincerato che-abbracci। eì tuteli lo^sboeco della 
galleria,, come è stato fatto per il Cenisio, e le 
altre, comunicazioni esistenti.

. Speromhe.-P onor. ministro della'guerra vorrà 
dare assicurazioni, in questo” senso.

RRBSIDM.S. Ida- facoltà, di parlare P onorevoìe- 
ministro, della, giuerra.

PELLOUX,,ministro^deUa.giìerra. Debbo dichiar 
rare al Senato che, appena venuto al Mini­
stero.mi*, sono' occupato di questa, questione.,Io 
non" posso nat-uralmente in un problema di 
questo genere;entrare in particolari; ma, posso 

. dire che gli shudi, i quali ho trovato già av­
viati furono- continuati, e sarà ben presto e 
facilmente stabilito ciò che si dovrà fare;

Èi evddentei, che non ai può lasciare’aprire, 
una ferrovia così impo.rtante, come ha.- ben 
detto, l’onor., Primerano, senz-a pensare' alle 
consteguenzei che essa può. avere nel nostro 
schacchiere strategico;

Finora P eventualità hanno fatto si che noi 
abbiamo dovuto provvedere alla nostra difesa 
più da. una parte; ch.e dall’altra.; ed essa era 
stata un poco abbandonata, come, tutti sanno, 
sul fronte! s.ettentEÌonaìe; Ma posso assicurare 
ìli Senato che- la ferrovia d.el Sempione non 
sarà, aperta’* senza-'che’'si sìa provvisto come-si 
deve;. ?

• Noni eredorperò che'sia il. caso dà. un disegno 
dò 'lègge straordihardo speciale, perchè nel bi- 
lanfeib,.. nella? parte' delle spese stra'ord.ina.rie, vi 
è“-unr capitolo per* forti di sbarFamento, da cui- 
so potrainnO''prelevare'r fondi, per queste? spese;

È;'evidente'chef sL dovrà far meno da altre 
paDti-,'. spp.u8ieiS'i» dovrà, aiumentare inj, quel CU'
pitOlo:, la. soDanaO) per la. dà fesa, delle Alpi ma?

questa è-questiouMOhe. riguardai bdanciodella 
gU®rra',j e'potre'mo; discorrer e; alfcà vòlta;; sola­
mente, teurgo ■ adì assicurare il S-enato che' la,, 
questionò: sulJaj qual e-il Primerano ha chiamata 
ràttenzi-one) delLAmminfetrazionei non» è sfug­
gita al Governo.

PRINETTIpm^vsf s tr& dei ..Do ma n do
la-Mpaffiola .̂ '

-RRESIDEìljSh.'iIfa facoltài di parlare^ ?
•PRIWTId dei laoori '^u'b'bliei. Wu,

m-h'occorrono molte’ parole- .per persuadere il 

senatore Gadda che-riconosco le. esigenze del. 
porto di Genova,e che nulla desidero più vi­
vamente qua-nto di* contribuire a fare di Genova 
quel gran porto che deve essere. e pronto a
servire-alh incremento di traffico, che^ fra Taltro, 
gli deriverà daH’apertura del valico del Sem- 
pione:

Ebbi già occasione in. questi giorni di affer­
mare, alla Camera', rispondendo ad un’inter­
pellanza. che mi fu rivolta dai deputati di. 
Genova, le mie vive premure,riguardo a-quel 
porto : diss-i pure quali.fossero a larghe linee i 
miei intendimenti;.

Il signor senatore Gadda ha rammentato 
l’opera importante che è stata compiuta,dalla 
Commissione che egli presiedeva. Sono lieto 
che mi s-i presenti l’occasione di ringraziare 
quella Commissione, ed-il senatore Gadda, del 
servizio che coll’ opera;loro hanno reso al paese, 
e all’Amministrazione^ L’onor. senatore.Gadda 
deve essere sicuro'che io. tengn in molto conto 
ih lavoro di quella Commissione. Mi, servo, dei 
dati e delle notizie varie e'copiose eh’essa ha 
raccolto, faccio prò tó suoi sugggerimenti, e
non esito a far miei.i piani'che essa ha pro­
posto ai Governo, in q.uan-to‘ tali, piani possano 
praticamente, essere applicati. L’onor. senatore 
Gadda sa che io non: ho ritirato il progetto 
riguardanfe il porto di Genova, .che sta dinanzi 
all-af Camera dei deputatr,,e soggiungo che non 
ho nessuna intenzione di ritirarlo.

Detto questo, mi permetta if Senato, alcune 
considerazioni.

L’ opera della Commissione, di cuitil senatore 
Gadda era presidente, si può dividere in due 
parti : 1’ una riguarda, l’ordinamento flnanzi-ario 
ed amministrativo, da» adottarsi per.provvedere 
le risorse necessarie: a compiere i. lavori-,, che-- 
si,reputano utili ; 1’altra, parte è tutta tecnica, 
e, riguarda i progetti dei toori.. che debbono 
essere fatti per conservare ed. accrescere la 
,potenzialità del porto-di Genova

Circa, la parte tecnica .ronorevole Gadda-sa 
'che ai piani della-Commissione‘furono fatte pa­
recchie obbiezioni, delle quali non posso e non.

;i.de’bjbo non^tener conto^,. et lo »comprendono.fàcil» 
me-nte. tutti, e speoialmente coloro che-- sono 
stati.al mio poster

Il municipioìdi Genova, .ih Gonsigliq provim.
‘cia’le, la’Gamera di commerciq, in .via-.o-fflciosa.f -
)

}
hanno jnfatti espresse, alcune riserve., intorno

mscussìGni, f. 4'03.
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ai progetto tecnico che la Commissione ha messo 
innanzi.

Io ho esaminato il progetto della Commis­
sione, nonché le riserve del Municipio, del Con­
siglio provinciale e della Camera di commercio’; 
e posso dichiarare al Senato e al senatore Gadda 
che fui lieto di constatare come in una parte 
notevolissima delle opere da compiersi, vi sia 
accordo perfetto. Dirò anche più; alcune pro­
poste della Commissione sono accolte da tutti 
coloro che hanno preparato progetti per lo svi­
luppo futuro del porto di Genova. Ed io mi ri­
servo di considerare se non sia il caso per ora 
di assicurare il compimento di quelle opere 
sulle quali vi è accordo, prendendo tempo così 
per risolvere le altre questioni, rispetto alle 
quali non vi è accordo, nella speranza che lo 
studio ulteriore del problema e le discussioni 
rechino luce, e coll’ intendimento di evitare 
questioni, là dove ne potessero sorgere.

Soggiungo che le opere intorno alle quali 
non vi è divergenza di opinioni bastano ad au­
mentare del 40 0 50 per cento la potenzialità 
del porto di Genova. Se eseguiamo intanto 
queste opere, avremo tempo di pensare a quelle 
successive, di vagliare le obbiezioni,- di deci­
derci per quel partito, che lo studio e la discus­
sione dimostreranno migliore.

Le proposte tecniche della Commissione, a 
mio avviso, possono, adunque, dividersi in due 
categorie, corrispondenti a due successivi pe­
riodi dì tempo ; le une possono eseguirsi pron­
tamente, perchè su di esse non esiste più di­
scussione, le altre debbono sottoporsi ancora 
all’esame degli interessati, restando l’ultima 
parola al Governo per decidere.

Quanto poi all’ordinamento-amministrativo e 
finanziario, escogitato dalla Commissione, io 
r apprezzo altamente, e lo reputo degno d’eneo- 
mio; sopratutto per la forma autonoma, secondo’ 
la quale fu ideato.

Non posso però non tener conto del fatto pel 
quale, posteriormente alle proposte della Com­
missione, e posteriormente alla presentazione 
del progetto di legge, che ne è direttamente 
il derivato, e che ora trovasi dinanzi all’ altro 
ramò del Parlamento; una legge nuova è ve- 

‘nuta ad aumentare di 20 centesimi il diritto di 
ancoraggio in tutti i porti del Regno, ed ha 
quindi diminuito ’di altrettanto il margine'che 
esisteva a favore dei porto ligure fra il corn­

plesso delle tasse che si pagavano a Genova ed 
a -Marsiglia.

Non voglio trarre da ciò motivo per abban­
donare 0 per modificare le proposte della Com-* 
missione • ma debbo fare una riserva ; e dico 
che conviene andar lenti nel restringere ancora 
di più il margine di minori aggravi, del quale 
traggono profitto i legni che approdano a Ge­
nova, perchè esso fu sin qui una delle cagioni, 
e non 1’ ultima di certo, dello sviluppo del no­
stro porto. Dico che non ci soffermeremo mai 
abbastanza a considerare questo lato del pro­
blema.

Debbo soggiungere che a Marsiglia, in questi 
ultimi giorni, si ventilavano proposte simili a 
quelle che la Commissione nostra fece per Ge-• 
nova. Potrebbe succedere che il margine di 
minori aggravi a vantaggio del porto di Ge­
nova riacquistasse in ampiezza : se ciò si veri­
ficasse verrebbe meno naturalmente il motivo 
della riserva, che ho fatto.

Dirò ora esplicitamente quale sìa il mio pen­
siero. In questi pochi giorni, durante i quali il 
Parlamento è stato riunito, non era possibile * 
invitare la Camera, preoccupata da altre que­
stioni più urgenti, a discutere un progetto di 
legge di così grave importanza come quello del 
porto di Genova.

Durante le vacanze parlamentari io non man- - 
cherò di ristudiare la questione, e cercherò di.» 
avere uno scambio di idee, e coi rappresentanti ' 
della città di Genova e degli interessi genovesi, e 
colle persone anche non investite di funzioni pub­
bliche, che in questa materia, hanno maggiore - 
competenza. Se in confronto delle proposte della 
Commissione riguardanti l’ordinamento ammi- 
nistrativo e finanziario del porto, si potrà trovare 
qualche cosa di piùefficace e di più pronto effetto, 
tanto meglio ; altrimenti pregherò Camera e Se­
nato di discutere il'progetto di legge che sta 
dinanzi all’ altro ramo del Parlamento ; e mi • 
propongo di difenderlo con tutta la diligenza, 
di cui sono capace, 'perchè in fine desidero il 
meglio, ma non uso sagrifioare il bene al meglio. >

Spero che 11 onor. Gadda sarà soddisfatto di 
questa dichiarazione.

' Senatóre GADDA. Domando' la parola.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Dopo , 

ciò non mi resta che‘ringraziare l’onor. Spro- 
viéri delle'nobili? parole'Con le quali ha voluto 
accompagnare 1’annuncio del suo voto favore-*
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vole a questo progetto di legge. Gli dichiaro 
che terrò conto delle sue raccomandazioni. Egli 
sa che in mezzo a molti difetti, credo di avere 

. almeno una qualità quella di essere inacces­
sibile a sentimenti meschinamente regionali. 
Come-ministro dei lavori, pubblici, non vedo 
che r Italia, e tutte le regioni hanno egualmente 
diritto alla mia cura e al mio affetto. A questa 
cura ed a questo affetto, ha certamente diritto 
anche la nobile provincia che l’onor. Sprovieri 
rappresenta.

Assicuro quindi che sin dove posso farò tutto 
quanto da me dipenda, affinchè le regioni, che 
egli mi ha raccomandato, possano essere van- 
•taggiate mella loro vita- economica. Auguro in­
tanto che il Senato voglia dare il suo vote fa­
vorevole a questo progetto di* legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Gadda.

Senatore GADDA. Nel ringraziare i’onor. mi­
nistro delle dichiarazioni che'egli ha fatto oggi 
in Senato, io voglio prendere atto espressa- 
mente di'quanto egli ha affermato, che il Go­
verno divide’il concetto di creare del porto di 
Genova una amministrazione autonoma.

Questa era una delle principali propóste su 
cui basava l’ordinamento amministrativo stu­
diato dalla Commissione Reale. Quanto ai pro­
getti tecnici io credo che dobbiamo dividere il 
concetto espresso dal ministro, di far precor­
rere quelle opere che sono riconosciute le più 
urgenti e le più importanti. Quindi sotto que­
sto rapporto io non posso che applaudire al 
suo pensiero, che in nulla contraddice, anzi 
assecocda le proposte fatte dalla nostra Com­
missione.

È vero quello che ha accennato l’onor. mini­
stro, che è intervenuto un fatto nuovo dopo 

- gli studi di cui abbiamo parlato, cioè il Parla­
mento ha votato una sopratassa di ancoraggio 
per dare i premi marittimi. Quella tassa rende 
naturalmente le condizioni della navigazione 
nel porto di Genova.alquanto inferiori di quelle 

■ che erano prima. Io ho avuto 1’ onore di far 
rilevare in Senato quella circostanza al Governo 
quando quella legge fu proposta ; ma allora mi 
venne risposto che non si, poteva temere un 
danno alle condizioni economiche del porto, 
perchè malgrado quella, sovratassa .all’anco- 
i-^aggio, Genova offriva tale economia alla nu­

>1

vigazione in confronto dei porti esteri, che non 
poteva temere concorrenza per tale riguardo. 
Le condizioni del porto di Genova ancora ri­
manevano tanto vantaggiose da assicurarle il 
favore della navigazione.

Io poi mi permetto di fare rilevare all’ onor. 
ministro una circostanza relativamente alle tasse 
proposte dalla Commissione, circostanza che 
certo non gli sarà sfuggita. Le tasse che ha 
proposto la Commissione per il porto di Genova 
e che devono essere la principale risorsa del- 
r ente autonomo che si vuol creare, e su cui 
deve fare assegnamento per avere i fondi ne­
cessari alla esecuzione delle opere proposte, 
non devono pesare sulla navigazione come le 
tasse d’ancoraggio. La diversa natura di tali 
tasse è. stata oggetto di larga discussione nella 
Commissione.

Le tasse proposte dalla Commissione per sè 
leggiere, di 30 o 40 centesimi la tonnellata di 
merce, e di una lira per passeggierò di sbarco 
0 di imbarco, non vanno come quelle dell’anco­
raggio a ferire direttamente la navigazione; 
perchè la tassa d’ancoraggio la paga qualunque 
nave, anche che non abbia carico. Le tasse 
sulle merci e sui passeggeri proposte dalla 
Commissione corrispondono al vero traffico del 
porto, sono un vero corrispettivo dei servizi 
che il porto dà, quindi le paga la merce, le 
paga il passeggierò. La nave che non ha merce ?
nè passeggieri non paga niente, mentre la nave 
che carica e scarica passeggieri e merci sarà 
ben contenta di pagare una piccola tassa, quando 
può avere un servizio assai più celere e migliore. 
Le condizioni migliori che il porto offrirà, sa­
ranno malgrado quella tassa, una grande attrat­
tiva a favore del porto di Genova.

Che le proposte fatte arrechino tale miglioria 
al porto, io spero che l’onor. ministro sarà-il 
primo ad esserne convinto e ad ogni modo, 
quando verranno esaminati i progetti tecnici, 
le persone competenti dovranno riconoscerlo.

Io mi tengo sicuro che 1’ onor. ministro terrà 
presente il carattere speciale delle tasse pro­
poste dalla Commissione Reale, e quando verrà 
alla discussione il progetto di legge che-sta 
innanzi alla Camera,.con la sua parola auto­
revolissima, saprà difendere le.proposte chè la 
Commissione ha fatte e a cui il Governo ha dato 
r onore di accoglierle e di proporle al. Pàrla- 
mento.
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'Del resto io sono soddisfatto delle rispo'ste 
che D’oiior. ministro mi ha'favorito..

Senatore PRIMERANO. Domando di parlare.
’PRESIBENTE. 'Ne ha facoltà.
Senatore PRIMERANO. Io non ho'che da pren­

dere atto e ringraziare ronor. ministro della
guerra ai quanto ha affermato, che 'del resto
già nètle poche parole che'ha detto prima aveva 
ammesso n pnorf.'Soltanto mi resta undubbio, 
cioè Òhe facendo gravitare anche le spese oc­
correnti per le opere di cui ho 'fatto parola su 
quélla parte del 'bilancio che è destinata ai 
lavori straordinari militari, si dovrà e trascu- ' 
rare altri lavori urgenti, oppure rimandare i 
nuovi ad “un’epoca molto remota, esponerìdoci 
al rischio, che purtroppo abbiamo più volte 
esperimentato fatale, di trovarci impreparati 
nei veri momenti del bisogno.

Ma non è questo il momento di apprófondire 
la questione della spesa, e piuttosto se ne par­
lerà quando si discuterà II bilancio della guerra.

Ad ogni modo, ripeto, ringrazio il ministro 
della guerra delle sue dichiarazichi.

Senatore SPRO'VIERI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore SPRDTIERI. Ringrazio dèlie belle e 

generose parole dette dall’illustre ministro a 
riguardo della mia povera Cenerentola ; ed a 
nome di quelle popolazioni lo ringrazio viva­
mente.

PELLDUX, ministro della guerra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
'PELLOUX, ministro della guerra. Come ha detto

'intrattenessi lungamente -il 'Senato intorno a 
questo argomento. ’Oosi'ha 'fatto'il-ministro dei 
lavori pubblici‘e cosi farò pur io.

Però devo dire ’ànch’io qual Ohe-cnsa’intorno 
al punto trattato dall’onor.' Gadda.

Egli si è mostrato grandemente preoccupato 
delia convenienza, anzi della 'necessità in mui 
ci troviamo ’di provvedere alle'sortii del porto 
di Genova.

Ora io devo ricordare che DUthcio centraìeiha 
dimostrato nella sua relazione di avere-le; stesse 
preoecupazioni, e le ha manifestate dicendo, che 
'Sta bene fare la .galleria deliSempiDne, ma'bi­
sogna pur fare in. modo che 'questo nuovo ■va­
lico 'dia air Italia quei frutti, .che II paese -si 
-aspetta.'Occorre pertanto che .ci proponiamo ,di 
mettere in buon .assetto le .nostre jlinee .ferro­
viarie che lasciano molto,a desiderare,-e vediamo 
se in tempo possibilmente breve si possano.mi- 
gliorare le condizioni del porto di Genova.

E dico in tempo breve, sebbene ,la galleria 
del Sem pione richieda sette od otto .anni di 
teinpo prima .che .sia ultimata, perchè i lavori 
portuali, come .ognuno sa, vanno molto a ri­
lento, come si è veduto (quando la liberalità

benissimo l’onor. senatore Primerano 5 verrà
a suo tempo il momento di parlare di questa 
questione dei forti di sbarramento ; posso però 
dire subito una cosa, ed è che noi, e lo vedrà 
del resto sullo stato di previsione dell’anno 
venturo,-abbiamo purtroppo talvolta fatto delle 
previsioni di spese che non sono poi state fatte, 
,e quindi ci troviamo con un margine che mi 
propongo d’impiegare il meglio possibile, -pur 
amméttendo, ripeto, quanto ha detto il sena­
tore Primerano.

Senatore SAKAPCO, relatore. Domando la pa­
rola.

del duca di Galliera venne in aiuto all’Italia, 
la quale potè impiegare molte diecine di milioni 
attorno questo stesso porto di Genova, che oggi 
reclama un’ altra volta l’attenzione del Governo. 
Urge adunque, ripeto aneli’ io, che vediamo 
senz’altro indugio quello che si deve o si può 
realmente dare.

Però la difficoltà consiste sempre nel fare. 
Non basta manifestare le migliori intenzioni, 
ma bisogna avere i quattrini per entrare sul 
terreno dei fatti. Malgrado adunque che io non 
debba parlare di me, tuttavia posso dire che 
quando la Commissione cosi degn’amente'presie- 
duta dal mio'amico il senatore Gadda,'attendeva 
con uno zelo particolare, e devo soggiungere
con grandissimo amore, allo -Studio ‘di«'queste

'PRESIDÈNÌ^. 'Ha facoltà di parlare. 
'Senatore SARACCO relatore. L’ufficio del re­

latore è molto semplice. Nessuno è sorto a com­
battere la legge: farei quindi opera vana quando

materie, a differenza di tante altre-Commissioni 
che generalmente non lasciano'traccie delPopera 
loro, quando dico, questa Commissione jspin- 
géva alacremente i suoi lavori, ho ‘-'dichiarato 
nétto che di'danaro lo Stato non\ne poteva dar-e 
nè'p'er ‘ Genova, nè ;per altri .porti grandi 'o pic­
coli, perchè le condizioni della nostra'finanza, 
che oggi da quel che pare, -si annunziano ffo- 
ridissime, in quei tempi non "avrebbero 'per­
messo di spendere una'somma di'qualche non-
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■siderazione. (Feci 'quindi avvisala la ‘Comiùis-
sione j

che prima ancora, o con temporaneamente
ralmente vè libero idi.sé, e padrone .in conse­
guenza di, camminare, oppur no, sulle traccie

aile questioni di ordine tecnico, si.doveva stu­
diare la •questione nel rispetto-dnanziario ;’e fu 
allora'che<mi permisi 'comuni care'alla Commis­
sione le mie idee'dhe •consistono nel prelevare 
••sopra leggere d-asse •portuali di muova creazione 
ibdenaro occorrente per un Javoro grandioso, 
come queilo che siera posto allo studio. -Bebehe 

’ personal mente mi compi'aecio, poiché ‘la 'Oom- 
missione presieduta dall’-onor. ©adda >raecolse 
^éon favore queste "iHee e de'tradusse'in -altret­
tante proposte conGrete ohe furono'adottate dal- 
Pamministrazione del 'tempo.

^Quindiiper me,i'a questione tennica-avrei de­
siderato 'elie per -il momento-si fosse messa da 
parte ; 'avrei '-preferito -che prima -di tutto si 
fossero-gettate-le Pasi-dell’ organamento.ammi­
nistrativo e ^finanziario, anzicché affrontare il 
problema 'tecnico, -che svegiia naturalmente i 

•maggiori contrasti.
Purmondimeno mi piace aver »udito la parola 

dell’onor. ministro dei lavori pubblici,ni quale 
■dichiara-'che.^sostanzialm’ente conviene anch’egli 
nel concetto fondamentale espresso nella rela­
zione .-eh e precede il disegno di legge presentato 
dal compianto Perazzi, cosicché in questa parte 
mi ritengo soddisfattissimo.

intorno a ciò io debbo aggiungere una di­
chiarazione. -Se l’ onor. ministro é schietto, non 
lo "sono meno di ini.

Io per mal ferma salute non ero presente in
Senato quando fu discusso il progetto di legge 
relativo ’ài premi della marina, ma mi sono do-
4nto che 'in quella oecorrenza il ministro dei
lavori pubblici non sia sorto a ricordare che
■nna q)arte di -quelle entrate \sopra delle qua,li
il ©©verno ónte.ndeva di fere asse:cr o ■namento per
i‘Servizi-'di'marina,‘era in certo qual modo vin­
colata, ipotecataveome -dice benissimo .il mini­
stro della guerra a benefizio di quest’ opera che 
pure dia la '‘Sua 'grande importansa.

In. quel 'momento, ripeto, * non-'ero presente ; 
quando però di lontano e per caso, perché ho 
fe'disgrazia Hi non leggere molti giornali (Si
sdófe)..., mentre gli'aitri li febbricano. scusi, -*è
cosi. Quando di fentano intesi dire chemna parte 
di quélle entrate sovra delle quali fe era -fatto 
assegnamento per 4 lavori portuali-si era già im­
pegnata per altro scopo, ho dubitato che -il 
niinistro dei lavori pubblici, il quale natu-

de’ suoi predeceesori, non fosse entrato nel-
le idee '.che erano state esposte dair.onor. Pe­
razzi, .e prima .dame. Ma .le cose detiteiOggi mi 
hanno rallegrato perché sono .convinto che egli 
saprà difendere e virilmente difendere quel -di­
segno di legge sebbene .non ne abbia fa pa­
ternità. .Mi .tengo anzi convinto che nella sua 
onesta coscienza si sarà persuaso, che mancata 
©.diminuita questa 'risorsa, si devono pure 'tro-
varne altre, perché i miglioramenti e gii am-
pliamentiidel porto di Genova costituiscono una 
necessità assoluta nell’ interesse ‘dell’ economia 
nazionale, e torneranno ,a benefizio deirintero 
paese. Cosi, dopo aver espresso i 'timori che si 
erano 'impadroniti dell’-animo mio, sento-il do­
vere di dichiarare che per parte mia, .dico la 
parola, ho piena ’fìduGia che 1’ onor. ministro 
dei fiavori pubblici, in questo od in quell’ altro 
modo, e senza vincolare direttamente-le finanze 
dello Stato (tranne che di denari non si avesse 
penuria), troverà modo di soddisfare questo 
grande interesse della nazione.

L’ Ufficio centrale -sente-il dovere di ringra­
ziare l’onorevole Sprovieri delle buone cose che 
ha detto, ie quali dalla sua bocca riceveoo uno 
speciale valore perché tutti sanno quanto egli 
sia benemerito della causa nazionale.

Due parole di risposta al senatore Prime- 
r an 0.

Egli ci ha mosso un piccolo rimprovero, seb­
bene in forma gentilis'sima, come suole. A suo 
giudizio la -Commissione si é mostrata di facile 
eontentatura, o per dir meglio non ha trattato 
■con 'Suffieiente larghezza il punto della difesa 
del paese.

¥eramente, a noi non pare. Se fossimo l’In­
ghilterra la quale non vuole il tunnel sotto­
marino per-sentimento di una difesa che stima 
necessaria, comprenderei il rim'provero, ma non 
siamo nelle stesse condizioni, come ha già av­
vertito il generale Primerano, u mentre si sta 
trattando coi nostri buoni vicini ed amici per 
•aprire nuove relazionieommerGiali, non pareva 
opportuno'Sollevare certi sospetti che in realtà 
non abbiamo nell’animo.

Del resto il punto principale del quale ritalia 
si era giustamente'preeeeupata, era che la gal­
leria del Sempio ne avesse il suo sboeco-ad una 
certa 'distanza dalla frontiera svizzero-italiana,

la.
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■iunto, mentre col progettoe lo scopo si è ragg
del 1886 che pose le prime basi di questa con­
venzione, il tunnel doveva avere il suo imbocco 
sul territorio svizzero. L’Italia volle che per un 
lungo percorso questa galleria attraversasse 
terra italiana, e 1’ ottenne, perchè sopra dician- 
novemila e più metri ve ne sono oltre 10,000 
che percorrono il territorio italiano.

Questo era il punto più importante, il resto 
verrà dopo, giacche si comprende che qualche 
opera di difesa si abbia col tempo da fare. Che 
nelle sfere militari si tratti questo argomento j
sta bene, ma 1’ Ufficio centrale non doveva oc­
cuparsene più del dovere, e però nella rela­
zione si è potuto dire, che nelle trattative si 
era ottenuto il meglio che si potesse sperare, 
e che non si poteva onestamente domandare 
di più.

Perciò ancora, non credo cheli Senato debba 
addentrarsi in questo argomento, e non arre­
starsi davanti a dubbi che non hanno ragione 
di essere.

Finisco coli’espressione di un augurio, ed è 
che sorga presto il giorno in cui si possa aprire 
il nuovo valico, e che esso porti fortuna aH’I- 
talia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Primerano.

Senatore PRIMERANO. Se col mio dire ho po­
tuto destare nel senatore Saracco l’impressione 
d’ aver voluto tirare una frecciata, ne sono do­
lente. Ciò non era nel mio pensiero. In ricambio 
accetto volentieri il suo rimprovero.

Mi permetto però di fargli osservare che le 
sue ragioni sarebbero buonissime, se non avesse 
trattata la questione pure dal lato militare. Ac­
cennare alla questione militare, e limitarsi a 
dire che s’è ottenuta la concessione dello sbocco 
sud nel nostro territorio, non mi pare una cosa 
molto soddisfacente. Prima di tutto non mi pare 
neanche una grande concessione, perchè biso­
gnava pure che vi fosse l’allacciamento alle 
nostre ferrovie.

Ripeto che è stato mille miglia lungi dal mio 
pensiero di fare il menomo appunto alla rela­
zione dell onor. Saracco, che è splendida come 
solo può e sa fare una persona di tanto valore.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
ministro dei lavori pubblici.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Con­
senta il Senato che io dica poche parole dopo 

quelle molto cortesi dell’onor. iSaracco, •a:.cui 
debbo perciò i miei ringraziamenti.

L’onor. Saracco ha espresso il concetto che 
la questione tecnica del porto di .Genova debba 
essere lasciata da parte per essere esaminata 
in altra sede. Convengo con lui.

A sollievo della mia responsabilità, devo dire 
al senatore Saracco, che dacché io mi trovo al 
Ministero dei lavori pubblici, precisamente dal 
punto di vista tecnico sono state sollevate mol­
teplici opposizioni da chi in fondo aveva veste 
per farlo, e ciò non può, da parte mia, restare 
senza la dovuta coosiderazione.

Ripeto che Camera di commercio, Municipio 
e Provincia di Genova hanno espresso, -volta a 
volta, dubbi intorno alla questione tecnica.

Passo al lato finanziario del problema. L’ o- 
nor. Saracco, con quella eompetenza che tutti 
gli riconoscono, ha parlato delle tasse che gra­
vano la. navigazione aU’entrata nel porto di Ge­
nova. Consenta il Senato ch’io rilevi come io 
mon era Ministro quando la nuova sopratassa 
fu proposta e votata, e come quindi non si 
possa, a proposito di essa, fare a me nessun 
addebito.

La situazione è più seria di quanto forse ha 
detto il senatore Gadda.

Non ho portato qui dati precisi, perchè non 
ritenevo di dover discutere in questa occasione 
del porto di Genova; ma se la memoria non mi 
inganna, e al caso il senatore Gadda può cor­
reggermi, mi pare che la Commissione .da lui 
presieduta, confrontando le tasse che.si riscuo­
tono nel porto di Marsiglia con quelle .che .si 
riscuotono nel porto di Genova, dopo -averle 
ridotte, come si doveva, ad unità di misura, 
perchè fossero paragonabili, sia arrivata -alla
Gonckisione che Genova vantava ancora un
margine di 69 centesimi ia tonnellata di mi­
nori aggravi per il complesso delie tasse por- 
tuarie.

Ma la legge votata nella primavera scorsa 
sui premi alla marina mercantile ha ridotto co­
desto margine di 40 centesimi, perche di 40 cen­
tesimi è aumentata ia tassa di ancoraggio che 
si applica ai bastimenti carichi come ai vuoti ?
cioè a tutto il movimento,portuario.

Ora adunque resta ancora a Genova un mar­
gine di minori aggravi, ma non è più che di 
20 centesimi per tonnellata.
. Il senatore Gadda può testimoniare che'la
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Commissione per il porto di Genova, per quanto 
si studiasse di scegliere fra le diverse maniere 
di riscuotere tasse, quella che pel traffico e pel 
movimento portuario sarebbe riuscita meno 
ocerosa, meno impacciante, dovette tuttavia 
includere fra le altre sue proposte, un ulteriore 
aumento di|20 centesimi nella sopratassa di an­
coraggio.

Per tal guisa il margine di minori aggravi, 
a favore di Genova, in confronto di Marsiglia 
si ridurrebbe a 9 centesimi, e forse, tenuto 
conto degli aggravi d’ altro genere, sparirebbe 
del tutto.

Tutto ciò dico unicamente per giustificare le 
riserve che ho fatto; e concludo colle parole 
stesse dell’ onorevole Saracco : Il porto di Ge­
nova è uno dei polmoni principali della nostra 
vita economica. 0 con la legge che sta dinanzi 
alla Camera o con altra legge, o con altri prov­
vedimenti, è certo che lo Stato ha il dovere 
preciso di fare provvisioni, afiBnchè T emporio 
ligure segua nello sviluppo suo lo sviluppo del 
traffico a cui è chiamato.

Non voglio ora esaminare se le finanze sieno 
così floride come ha detto il senatore Saracco. 
Come ministro dei lavori pubblici non me ne 
sono veramente accorto, perchè invece nel mio 
bilancio ho dovuto fare alcuni tagli che avrei 
evitato volentieri. .

Comunque sia di ciò, posso assicurare il se­
natore Saracco, che anche negli stretti limiti di 
bilancio, entro i quali sono costretto a muo-
vermi, non tosGurerò cure e sforzi, per riu-
scire 0 con questa legge, come ha detto lui, o 
con altre- leggi dirette allo stesso scopo, ad 
ap.prestare..p.el porto di Genova i mezzi neces­
sari, perchè esso non sia mai da meno del suo 
destino.

Senatore GADDA. Domando la parola. 
PRESIDENTE... Ha .facoltà di parlare.
Senatore GADDA. Sono obbligato--a dire

parola poiché l’onor. ministro si è rivolto
una

. a
me’‘personalra'ente. La, Commissione non pro-
.poneva delle tasse nuove di ancoraggio,’ avrebbe 
bensì”desiderato, che una .parte della.tassa di 
ancoraggio chei lo Stato percepisce 'fossero at-.
tribRite’al nuovo.,ente morale..

Le tasse . nuove che .la< Commissione propo-
Reva<tioh colpivano 1’ancoraggio, ma le merci
«d d passeggierà[rJ

Se il Governo abbandonasse una parte-delle

tasse d’ancoraggio a favore del porto autonomo 
troverà un largo compenso col cessare di avere 
direttamente a proprio carico il lavoro del porto. 
Esso avrà il vantaggio di essere liberato dalle 
continue domande e querele che il commercio ' 
gli muove ; ed avrà il merito di effettuare un 
primo ed importante decentramento amminh 
strativo. Tutto ciò potrebbe meritare anche 
il sacrificio e la cessione di una parte della 
tassa d’ancoraggio. Ma ciò è estraneo per ora 
alla discussione.

Senatore SARACCO, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore SARACCO, relatore. Ho chiesto la pa­

rola per una semplice dichiarazione. Testé l’o­
norevole ministro ha detto che egli non era 
ancora a quel posto quando si è discussa la 
legge sui premi della marina mercantile. Questo 
fatto dimostra appunto che leggo pochi giornali, 
ed a sbalzi.

La notizia mi sarà pervenuta molto tempo 
dopo, ed io ho potuto credere che l’onorevole 
Prinetti fosse già in quel momento alla dire­
zione del Ministero dei lavori pubblici. Ritiro 
adunque la frase, perchè è mio dovere di farlo ; 
soggiungo Iperò che ho dubitato delle inten­
zioni dell’ onorevole ministro, quando ho visto 
che il progetto di legge che si riferisce al- 
porto di Genova dormiva il sonno dei giusti 
presso la Camera dei deputati, senza che si fosse 
manifestata una grande sollecitudine per con­
durlo in porto, come generalmente soglion fare 
i ministri quando realmente vogliono. Questa 
circostanza di fatto m’ avea indotto a sospettare 
che il ministro Brin si fosse trovato d’accordo 
coll’ onor. Prinetti nella proposta approvata 
dalla Camera dei deputati di aumentare la tassa,, 
di ancoraggio a servizio della marina mercan­
tile, mentre questa era una risorsa già vincolata 
al miglioramento dei porti ; locchè induceva a 
credere che egli non inclinasse gran fatto a 
camminare sopra la linea tracciata dai suoi 
predecessori. Vedo che non aveva ragione, e 
ne sono doppiamente lieto perchè 1’ onor. Prì- 
netti insegna»a me che in materia d’ammini­
strazione i ministri devono sempre aver pre­
sente che vi ha da essere una continuità, di 
governo,- e spesso le grandi questioni non. si 
risolvono col ritiro dei progetti presentati dalle 
precedenti amministrazioni.

Ora, se T onor. ministro non ritira la legge^
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ciò vuol dire che T appoggierà, e sono anche 
tranquillo dell’avvenire' perchè'egli ha detto- 
che bisogna uscirne’ e pigliare una risoluzione: 
E cosi sia.

Ma non è coi* mezzucci' che si verrà^ a- capo 
di qualche cosa che abbia un valore- reale: 
Senza un provedimento' straordinario che es'ca 
fuori-dall’àmbito degli stanziamenti ordinari di 
bilancio, non si verrà a capo di nulla, ed^urge' 
trovarlo. Il tempo stringe e siecome iT signor 
ministro della guerra ha saputo dire Ghe quandh. 
si aprirà il traforo del Sempione-la-vuostra.fron­
tiera si troverà posta in condizione di una buona 
difesa, anche il signor ministro dei lavori pub­
blici si affretterà a provvedere in- tempo;, ed 
efficacemente agli interessi commerciali.

PRSSIDSNTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
dichiaro chiusa la discussione generalè.

Passeremo alla discussione-degli articoli che

Art; 4i.
Ri Ghvernn dèi Re è fino da?onà)autori5!zate,. 

dopo compiuti’ gli studi-di: cui’all’artibo'lo' pre-- 
cedente, udito il Gonsigliorsuperioìretdé'i’lavorit 
pubblici e il Consiglio'' di» Stato*, a> provvedere’ 
alla costruzione-della linea' IsellerDoimodos'solat 
o-col sistema^dellà-costrusbne direttatper conto»
dello Stato a mezzi di pubblici incanti^ G‘ ©GB
quello' della concessione'edi evenfwaie' sovven­
zione chilometrica a Società privata per'attuar'Q'. 
gli impegni derivanti daT paragrafo'4' del trat­
tato e del paragrafo 1 dèlia convenziwe.

(Approvato).
Art. 5;

Il Governo dei Re è autorizzato a concedere’
la costruzione e T esercizio di una' linea fra la

rileggo.’oo

Art. 1.
11 Governo' del Re è autorizzato a dare piena, 

ed intera esecuzione al trattato,, stipulato in 
Berna fra. T Italia e la Confederazione svizzera, 
il 25 novembre 1895-,, p.er la» costruzione e l’e- 
sercizio. di una ferrovia attraverso il Sempione
da Briga, a. Dnmodossola 

(Approvato).
Art.. 2:

E approvatala convenzione stipulata il’ 22 feb­
braio I89fi, fra i ministri dei lavori' pubblioi, 
delle finanze e- del tesoro ed i signori Ernesto 
Ruchonnet e Giulio Bumur, rappresentanti della-

stazione di Santliià e quella d’i Borgomanero.
Alla, costruzione di questa linea è’ fin d’ora 

assegnato un sussidio chilometrico’ di' L. 5000- 
per settantacinque anni.

In tal caso provvederà perchè la nuova lineai 
sia messa in corrispondènza, coi treni interna­
zionali attraversanti il Sempione,. e che per 

, essa sia avviato tutto il traffico fra la Svizzera 
e Torino e Talto. Piemonte.

Provvederà anche perchè nelle tariffe sia te­
nuto conto dei rispettivi abbreviamenti ferro­
viari quando, all’ apertura dèi Sempione, ma’ 
però non prima del T luglio lOOS; la linea San- 
thià-Borgomanero e la linea Arona-G-ravei'lò'na 
non fossero ancora apert,e alF esercizio.

Senatore GHIALA. Bornando iTa^parolaV 
PHEJSIDEN'TE. Ha facoltà- di’ parlare’.

Società ferroviaria Jura'-Simpluiì, con 1’allegato ‘ Sen-atore OHilM. Una fóreve’paroì-a per^'prea-
capitorato d’‘'oneri, per la concessione alla So­
cietà medesima di una ferrovia, attraverso» il 
Sempione, dal confìhe italo-svizzero ad Iseile.

(Appro.vato).,
Art.. 3.

Nella parte straordinarià del bilancio passivo 
dèi Ministero’dèi lavori pubblici per T eser­
cizio l'gS’S’-OT s-arà iscrìtta una, somm-a» di- 
lire‘ h0‘0'00’ in* apposito eapitblo sotto la deno-' 
mihazibne’: «'Studi per uu progetto - definitivo' 
dP costruzione dèi troncò'di fèrrovia* da- Domu'-

dere atto di alcune importanti diichiarazionB 
contenute- nella relazione delPHfflcio? ce’ntra'ie»- 
a proposito di questo articolo.

Premetterò 'che' la ■ Commission-e’ d'@ira'’'Gà)m-èra 
dei deputati^ to-rmontata^dàP duOiotchOuI sus­
sidio di L. 50'0O'< por ehilbmètro'iedl iltooncouso 
degli’enti focàii interessati' non fosserosu®- 
cienti per far* uscire' s-011éèitam'e'nt'e‘’'la’- cositr.<<' 
zione dèlta line'a Sànthiaz-Bòrgomanero® dWoi 
stato dì’un-pio désiderib^ eercòldii-provvedereì
almeno' arr'abbreviazio'ne’ virtdaiè dellei'dh--

•rdoss'o'Ka ad- Isellfé^ ed' ■eveiitù’al'men'te per il -swo'
esérc'izio ’ a tTazfio’ne'-'d'èttri'c'a, utilfe'za'udoJ le' fOTze^
idrauliche di proprietà' delTo 'Stàt'tì'»"'.i-A’,

stanze, proponendo» cioè' che-nOUè’taride'-'jfGs^Qj 
tenuto?confo' delle'- rispe'ttiv'é-/ab'br'eviazte ‘fér- 
rOviajrie^ quWdO all’^apertura dOhvaìico dehSei!n>’

(^Approvato^'i
V

pione la detta linea non fosse st's^tat'apenta lah- 
' T ésercizio i r
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La proposta della Gommissione della Gamera, 
accettata dal Ministero, venne inserta nell’ar­
ticolo 5, di cui appunto discorro.

Senonchè l’illustre relatore dell’ Ufficio cen­
trale, a cui nulla sfugge, ha notato nella sua 
relazione che in qualche Ufficio del Senato era 
stato giustamente avvertito che la disposizione 
contenuta nell’ ultima parte dell’ articolo 5, la 
quale stabilisce che nella determinazione delle 
tariffe sia tenuto conto dei rispettivi abbrevia­
menti ferroviari, quando all’ apertura del Sem­
pione la linea Santhià-Borgomanero non fosse 
ancora aperta all’ esercizio, si può bensì e si 
deve considerare come un provvedimento di fa­
vore non ispregevole, ma permette il dubbio 
che possa essere neutralizzato nei suoi benefici 
effetti con una combinazione negli orari di par­
tenza dei treni in comunicazione con quelli in­
ternazionali attraversanti il Sempione. E sic­
come nell’articolo stesso è detto che la linea 
Santhià-Borgomanero dev’ esser messa in cor­
rispondenza coi treni internazionali che attra­
versano il Sempione e che per essa dev’essere 
avviato tutto il traffico fra la Svizzera e To­
rino e 1’ alto Piemonte, il relatore dell’ Ufficio 
centrale constata come sia affatto naturale che 
quelle popolazioni si mostrino maggiormente 
desiderose che la sospirata ferrovia entri in 
esercizio al primo aprirsi della linea del Sem­
pione.

A nome perciò dell’ Ufficio centrale il rela­
tore conchiuse col formare il voto che anche

pubblici vorrà far buon viso a quest’ordine del 
giorno, e che esso avrà l’assenso del Senato.

PRESIDENTE. L’onor. senatore Ghiaia propone 
d’accordo coll’onor. Di Sambuy un ordine del 
giorno del tenore seguente :

« Il Senato convinto della grande convenienza 
che sia aperta contemporaneamente al valico 
del Sempione la linea Santhià-Borgomanero, fa 
voti perchè il Governo, agevolando nella sua 
sfera d’azione la costruzione di detta linea, 
renda inutile la disposizione contenuta nell’ul­
timo capoverso dell’art. 5».

PRINETTI, ministro dei lanari 'pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PRINETTI, .ministro dei lanari pubblici. Per 

parte mia non ho nessuna difficoltà ad acco­
gliere l’ordine del giorno proposto dai senatori 
Ghiaia e Di Sambuy. Beninteso io T interpreto 
nel senso che nulla sia derogato alle leggi vi­
genti ; ossia che non si tratta di ulteriori con­
cessioni finanziarie, perchè queste sono disci­
plinate dall’emendamento che fu aggiunto dalla 
Gommissione permanente della Gamera dei de­
putati, che il Governo ha accolto.

Quanto poi al dubbio espresso nella relazione,
e di cui si è fatto interprete il senatore Ghiaia*9

iì Senato voglia associarsi di tutto cuore all’-0-
nesto desiderio, non'essendovi dubbio che nella 
sua sfera d’ azione il Governo del Re si ado- 
prerà perchè venga soddisfatto.

Per dare ancne maggior valore, se fosse 
possibile, a queste dichiarazioni dell’ufficio cen-

anche ncaggior valore

traìe tanto importanti, di concerto col collega
Di Sambuy, ho l’onore di
vazione del Senato il

proporre all’appro
seguente ordine del

giorno :
« Il Senato, convinto della grande convenienza 

che sia aperta contemporaneamente al valico 
del Sempione la linea Santhia-Borgomanero, fa 
voti perchè il Governo, agevolando nella sua 
sfera d’azione la costruzione di detta linea, 
renda inutile la disposizione contenuta nel­
l’ultimo capo verso dell’art. 5».

Io spero che il signor Ministro dei lavori

che cioè questo provvedimento possa essere da 
una parte frustrato, per effetto dell’orario di­
versamente combinato, e per un’altro verso 
possa essere cagione di far ritardare 1’ esecu­
zione della linea Santhià-Borgomanero, posso 
rispondere soltanto in modo vago. Gli orari sono 
una prerogativa del Governo; spetterà quindi 
di provvedere a chi sarà allora ministro dei 
lavori pubblici.

Mi duole di non poter dare ali’onor. Ghiaia 
maggiori affidamenti.

Quanto all’effetto che l’introduzione di queste 
facilitazioni potrà avere, cioè di ritardare rese­
cuzione della linea Santhià-Borgomanero, in- 
quantochè ne potrà essere meno sentito il bi­
sogno e potrà esserci minor tornaconto per gli 
azionisti ad intraprenderne la costruzione, io non 
posso rispondere altro, senonchè questi due 
provvedimenti, cioè da una parte il sussidio 
chilometrico di 5000 lire per 75 anni, e dall’altra 
l’applicazione delle tariffe virtuali nel caso del­
l’apertura all’esercizio delle linee per il 1° lu­
glio 1905, sono stati due emendamenti desi­
derati da chi aveva maggior veste e competenza

Discussioni, f. <2^04.
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per rappresentare gli interefssi, che questi prov­
vedimenti sono intesi a servire: quindi non 
posso che trincerarmi dietro alla maggior com­
petenza loro ed augurare che non si verifichino 
gli inconvenienti che ronorevole Ghiaia ha vo­
luto accennare.

Premesso ciò, accetto l’ordine del giorno.
Senatore GADDA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore GADDA. Ho domandato la parola 

perchè non vorrei che nascesse un dubbio circa 
r altro tronco di linea Arona-Gravellona che è 
contemplato nell’ art. 5 colla linea Borgoma- 
nero-Santhià.

Il non essere presentato un ordine del giorno 
anche per il detto tronco Arona-Gravellona può 
farlo ritenere in condizioni di inferiorità a fronte 
dell’altro. È invece giusto che, sia per la co­
struzione, che per l’eventuale concessione e 
sussidio chilometrico la posizione sia mantenuta 
impregiudicata.

lo ritengo che ogni pratica relativa debba 
essere e considerarsi indipendente dall’ ordine 
del giorno che viene presentato per la linea di 
Santhià.

In faccia alla legge coll’ art. 5 dell’ attuale 
progetto quei due tronchi di ferrovia sono 
considerati egualmente importanti nei rapporti 
col nuovo velico alpino del Sempione. L’ uno 
riguarda le corrispondenze con Torino e col Pie­
monte, 1’ altro riguarda le congiunzioni con Mi­
lano e colla Lombardia. Non dubito che il mi­
nistro riterrà con me che ogni questione ri­
mane impregiudicata e che all’ evenienza del 
caso sarà proceduto a termini di legge.

L’ importanza del tronco Arona-Gravellona è 
già riconosciuta nella proposta di legge attuale, 
poiché come alla linea di Santhià-Borgomanero 
è conceduto che nelle tariffe sia tenuto conto 
degli abbreviamenti ferroviari quando aH’aper- 
tura del Sempione non fossero aperte all’eser­
cizio le due linee indicate ossia Santhià-Bor­
gomanero e Arona-Gravellona. Non è il mo­
mento di chiedere che| fin d’ ora il Governo 
assuma un impegno, ma bensì di tenere impre­
giudicata la posizione a termini di legge.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Io non 

■vedrei la ragione per la quale l’accoglimento 

dell’ ordine del giorno proposto dagli onorevoli 
senatori Ghiaia e di Sambuy potrebbe compro­
mettere la posizione di diritto o di fatto del- 
r Arona-Gravellona. Quindi da questo punto di 
vista posso rassicurare completamente T ono- 
re'vole senatore Gadda.

Però con eguale schiettezza devo anche dirgli, 
che non intendo che questa mia dichiarazione 
vincoli la mia decisione ultima riguardo al- 
l’Arona-Gravellona, intorno alla quale intendo 
riservare la mia azione e la mia responsabilità.

È naturale che come la legge ha considerato 
e r una e T altra linea, cosi il ministro nella sua 
responsabilità di governo debba tenersi vinco­
lato a quanto la legge dice, e non oltre. Quindi, 
mentre assicuro 1’ onor. Gadda che 1’ ordine del 
giorno proposto dall’ onor. senatore Ghiaia non 
lede, non può cioè in alcun modo riflettersi sulla 
linea Arona-Gravellona, dall’altra parte però 
mi riservo riguardo ad essa libertà piena d’ a- 
zione.

Senatore GADDA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore GADDA. Jo forse mi sono male spie­

gato: non intesi di dire che l’ordine del giorno 
pregiudichi, intendevo dire che il non aver 
compreso nell’ordine del giorno, anche l’altro 
tronco Arona-Gravellona, mentre l’art. 5 parla 
di ambedue i tronchi, non deve- questa circo­
stanza menomamente pregiudicar^ la linea di 
accorciamento Arona-Gravellona, la quale al-, 
l’evenienza dovrà essere giudicata a termini di 
legge, ed anzi non dubito con benevolenza in 
relazione alla sua conosciuta importanza.

L’onor. ministro ha dichiarato ora di tenersi 
libero. Sta bene, ed oggi non si può chiedere 
di più. Siamo d’accordo che la questione rimane 
impregiudicata, e quando si avranno compiute 
le condizioni che la legge prescrive, il Governo 
darà certamente per le popolazioni interessate 
alla linea Arona-Gravellona quelle disposizioni 
giuste e benevoli come devono essere.

Senatore SARACCO, relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SARACCO, relatore. L’Ufficio centrale 

non trova nulla a ridire all’ accettazione dell’ or­
dine del giorno, presentato dal collega Ghiaia, 
d’accordo col senatore Di Sambuy ; chè anzi si 
associa al concetto espresso in quest’ ordine del
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giorno per la ragione che vi si parla dell’ opera 
che deve portare il Governo rimanendo « nella 
sua sfera di azione»: locchè vuol dire che si 
tratta di rimaner sempre nei termini della legge. 
Così a me piace che Ponor. ministro abbia in­
tesa la cosa, e riservata la sua libertà d’azione.

Quanto all’Arona-Gravellona, T Ufficio cen­
trale si è limitato a dire che dal momento in 
cui questa linea è fatta segno per legge a spe­
ciali agevolezze, si riconosce virtualmente la 
sua particolare importanza, che i ministri dei 
lavori pubblici e quello del Tesoro vorranno a 

' suo tempo apprezzare. Nulla di più occorreva 
dire intorno al sussidio che le si possa con­
cedere.

Qui è il caso di dire che il momento non è 
giunto ancora di promuovere una risposta ca­
tegorica, perchè se anche il ministro volesse, 
non può darla fino a che si conoscano i pareri 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
del Consiglio di Stato, e siasi ' stabilito Rac­
cordo fra i due ministri interessati sulla misura 
del sussidio, maggiore o minore da accordarsi. 
Chè se della linea Santhià-Borgomanero si è 
parlato espressamente, attesa la sua massima 
importanza, da ciò non si deve inferire che 
siasi inteso disconoscere il valore dell’ altra 

, linea, quando venga il giorno in cui il Go­
verno si debba pronunciare colle norme di 
legge.

Detto ciò, consentiamo volontieri che l’ordine 
del giorno Chiala-Sambuy venga approvato.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare 
pongo ai voti l’ordine del giorno già letto, ac­
cettato dai ministro dei lavori pubblici e dal- 
i’Ufficio centrale.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti l’art. 5 del progetto di legge.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Anche questo progetto di legge si voterà'poi

a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Rimanderemo il' seguito dell’ or­

dine del giorno a domani.
Prego i signori senatori di volersi riunire in

comitato segreto domani alle ore 14 e mezzo.
Domani seduta pubblica alle ore 15 col se­

guente ordine del giorno :

I. Discussione dei seguenti progetti di legge:
Conversione in legge del regio decreto 

26 ottobre 1896, n. 481, col quale si dichiara 
nulla essere innovato nel regime delle tasse 
marittime e nel trattamento delle navi tunisine 
nei porti italiani (n. 234) ;

Convenzione di commercio e di navigazione 
fra l’Italia e la Tunisia del 28 settembre 1896 
(a. 235);

Convalidazione del regio decreto 27 set­
tembre 1896 che mantiene in vigore lo statu quo 
doganale per le merci provenienti dalla Tunisia 
e per le merci italiane ivi destinate (n. 236) ;

Proroga a tutto il 31 dicembre 1898 della 
facoltà concessa dalla legge 8 luglio 1894, n. 280, 
circa la destinazione degli uditori alle funzioni 
di vicepretore (n. 240) ;

Pensione alla famiglia del delegato di pub­
blica sicurezza, cav. Leopoldo Pasquali, morto 
in servizio (n, 247);

Sulle armi e sulla detenzione di strumenti 
da punta e da taglio (n. 222) ;

Unificazione dei debiti delle provincie e dei 
comuni della Sicilia e della Sardegna e dei co-
munì dell’isola d’Elba e del Giglio (n. 242).

II. Votazione per la nomina del direttore 
dell’ Ufficio di segreteria.

Si procede all’ appello nominale per la vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testè approvati per alzata e seduta, e per la 
votazione di ballottag’gio per la nomina di un 
commissario alia Cassa dei depositi e prestiti.

Prego i signori senatori, i cui’nomi furono 
ieri estratti a sorte, di voler poi procedere allo 
spoglio delle schede di questa votazione.

(11 signor senatore, segretario, TAVERNA fa 
l’appello nominale).

Risultato di votasione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori, segretari, di pro­

cedere alla numerazione dei voti.
(I signori senatori, segretari, fanno lo spoglio 

delle urne).
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­

zione sul progetto di legge :
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Assegno annuo di un milione di lire 
S. A. R. il principe ereditario :

a

Votanti . .
Favorevoli . 
Contrari 

(Il Senato approva).

82
80

2

Tramvie a trazione 
economiche :

Votanti . . .
Favorevoli . . 
Contrari . . 

(Il Senato approva).

meccanica e ferrovie

82
79

3'

I

Modificazioni alla legge sullo stato degli 
ufficiali per i corpi militari della regia marina 
e computo di anzianità di grado per T avan­
zamento in caso di disponibilità o aspettativa :

Trattato ed atti di concessione per la co 
struzione di una ferrovia attraverso il Sém- 
pione :

Votanti . . . 
Favorevoli . 
Contrari

(Il Senato approva).

82
77

5

Votanti . .
Favorevoli . 
Contrari. . 

(Il Senato approva).

81
72

9

di Commissione.

DU.
Proroga dei regi decreti 6 novembre 1894, 
503, 504, 505 e 507, per modificazioni alle

leggi sull’ordinamento dell’ esercito, sulla cir­
coscrizione territoriale e sugli stipendi ed as­
segni fissi del regio esercito :

PRESIDENTE. Adempio l’incarico di cui il Se­
nato mi onorava in una precedente tornata.

Chiamo a far parte della Commissione spC'­

Votanti . . 
Favorevoli . 
Contrari 

(Il Senato approva).

82
75

7

ciale che dovrà esaminare il Codice penale mi' 
litare i signori senatori ; Canonico, Ghiglieri. 
Guerrieri-Gonzaga, Gloria, Mezzacapo, Pascale.

9

'y

Proroga del termine per il ritiro dalla cir­
colazione dei buoni agrari :

Votanti . . 
Favorevoli . 
Contrari 

(Il Senato approva).

83
81

2

Pierantoni, Puccioni Piero, .Ricotti, Roland! e 
Cerruti Cesare.

Domani alle ore 13 e 30 riunione negli Uffici.
Alle ore 14 e 30 Comitato segreto.
Alle ore 15 seduta pubblica coll’ ordine del 

giorno di cui ho già dato lettura.

La seduta è sciolta (ore 18 e 20).


